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Lo Spazio espositivo La Cornice 
dedica la sua mostra autunnale 

ad opere del ticinese Fernando Gior-
getti. Si tratta di una trentina di opere 
fra oli su tela, acquarelli e pastelli su 
carta che riescono a dare un’idea esau-
stiva del percorso artistico dell’artista 
del Basso Malcantone. “A Franco” è il 
titolo della mostra, in ricordo di Fran-
co Tettamanti, artista che fu scopritore 
del suo talento e amico. 

Fernando Giorgetti è nato a Ma-
gliaso nel 1951; i suoi inizi si svolgono 
tra lago, collina e nuclei storici della 
regione dove riprende soprattutto i 
particolari dei paesaggi e le tradizioni 
legate alla cultura contadina. Nel 
1979 ha l’occasione di iniziare una in-
tensa frequentazione con Franco Tet-

in copertina: 
Fernando Giorgetti, Senza titolo 
2017, acrilico su tela, cm 90 x 90. 

 
 

Fernando Giorgetti 
Senza titolo, 2020 

acrilico su tela, cm 120 x100
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ARTE

 
 
 
FERNANDO GIORGETTI ESPONE A LA CORNICE

tamanti (Lavena Ponte Tresa 1913-
1991) con il quale si instaura un rap-
porto di fiducia, amicizia e collabora-
zione. Tettamanti era un punto di rife-
rimento per gli artisti della regione, 
aveva conosciuto Giordano Passera, lo 
frequentavano Walter Brunner e Paolo 
Malcotti, De Grandi, Sergio Maina, 
Gianfranco Galfetti e tanti altri. Nella 
seconda metà del '900 attorno a Tetta-
manti si era formata un'autentica 
scuola di pittura o forse meglio una 
sorta di "bottega" rinascimentale: ci si 
incontrava, si scambiavano esperienze 
ed opinioni, si leggevano riviste d'arte, 
si discuteva, ci si confrontava. 

Sotto l’influenza di Tettamanti, 
Giorgetti opera un'interessante evolu-
zione espressiva, mutando notevol-
mente la percezione del suo rapporto 
con il territorio, coltivando quel pro-
cesso di interiorizzazione attraverso il 
quale viene superata la fase formale e 
descrittiva del lavoro pittorico. ini-
ziando ad utilizzare il paesaggio in ter-
mini sintetici. 

La mostra nello Spazio La Corni-
ce, all’interno dell’omonimo negozio 
di articoli per l’arte (in via Giacometti 
1, traversa di via Pioda/Corso Elvezia) 
resta aperta fino al 15 dicembre. Ampi 
gli orari della galleria che si può visita-
re liberamente: dal lunedì al venerdì 
8.00-12.00 e 14.00-18.30, sabato 
9.00-12.00. Gran parte delle opere so-
no sempre visibili anche dall’esterno 
nelle ampie vetrine della galleria.
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Fernando Giorgetti 
Senza titolo, 1990 
tecnica mista su carta 
cm 25 x 30.

Fernando Giorgetti, Senza titolo, 2012, pastello su carta, cm 16 x 18. 
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della produzione dell’artista mai mo-
strati prima al pubblico ma di partico-
lare interesse ai fini della comprensio-
ne dello sviluppo del suo percorso. 

Il titolo della mostra – “Il filo di 
Arianna” – allude al movimento unico 
e continuo definito nello spazio dalle 
sculture di Dupertuis e al tempo stesso 
al sottile filo di Arianna che sala per 
sala, sempre “in continuum”, accom-
pagna i visitatori attraverso un percor-
so suddiviso in accenti tematici che 
collega un lavoro condotto sull’arco di 
60 anni.  

Nato nel 1941 a Vevey, Marcel 
Dupertuis compie la sua formazione 
artistica presso l’Ecole cantonale des 
beaux-arts et d’art appliqué di Losan-
na, diplomandosi in scultura nel 
1962. Nel 1964 si trasferisce a Parigi, 
dove approfondisce la ricerca nel cam-
po della scultura in ferro e acciaio 
inossidabile, e realizza soprattutto 
opere a carattere monumentale desti-
nate a spazi pubblici in Francia e in 
Italia. Contemporaneamente si dedica 
alla litografia, alla linoleografia e alla 

gue con sensibilità e coerenza una ri-
cerca a tutto tondo che abbraccia scul-
tura, pittura, disegno e grafica, foto-
grafia e letteratura: discipline declinate 
in tecniche e stili diversi, in una conti-
nua sperimentazione, che, tuttavia, è 
legata da un sottile e ragionato filo 
conduttore. Un’opera d’arte totale cui 
il Museo Vincenzo Vela dà ampio spa-
zio, privilegiando la scultura ma ap-
profondendo attraverso puntuali ri-
mandi anche la produzione pittorica, 
grafica e fotografica. Tra gli oltre 200 
lavori esposti figurano anche dipinti e 
ceramiche inediti che illustrano aspetti 

Il Museo Vincenzo Vela di Ligor-
netto propone un’esposizione 

monografica incentrata sull’artista 
Marcel Dupertuis (*1941). La mostra 
cade nel il ciclo che il museo dedica a 
intervalli regolari ad esponenti dell’ar-
te contemporanea attivi nel Canton 
Ticino, con particolare attenzione alla 
produzione scultorea. Curata da Gian-
na A. Mina la mostra propone per la 
prima volta al pubblico uno sguardo 
d’insieme sull’opera di Dupertuis. 

Nato a Vevey ma ticinese d’ado-
zione, Marcel Dupertuis è una figura 
appartata, poco nota al grande pubbli-
co ma di indubbio e riconosciuto ta-
lento. Artista di cultura vasta e com-
plessa, non opera in un recinto menta-
le e formale condizionato da prevedi-
bili aspettative da parte della critica o 
del mercato. Sin dai suoi esordi perse-

LIGORNETTO 
IL FILO DI ARIANNA 
MARCEL DUPERTUIS. OPERE 1951-2021

ARTE
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Marcel Dupertuis, “Clairière 2. A Walter Benjamin” 
Lugano 2009, acrilico su tela incollata su tavola, cm 32,5 × 46.

Marcel Dupertuis 
Senza titolo 
Milano 1986 
bronzo patinato 
cm 106 × 58 × 58, (1/1).
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ra e la fotografia spesso chiamate a dia-
logare tra loro. Da anni si dedica an-
che alla creazione letteraria, sfociata 
nel suo primo romanzo “Les Cham-
bres” del 2019. 

La mostra di opere di Marcel Du-
pertuis al Museo Vincenzo Vela (in 
Largo Vincenzo Vela a Ligornetto-
Mendrisio) rimane allestita fino al 12 
febbraio 2023; si può visitare (ingresso 
pieno fr 12.-) nell’orario 10.00-18.00; 
da ottobre nei giorni feriali chiusura 
alle 17.00; lunedì chiuso.Costantemente aper-

to alla sperimentazio-
ne di nuovi materiali, 
si dedica anche al 
bronzo, alla pietra e 
alla terracotta, cura 
inoltre la progettazio-
ne e la realizzazione di 
vetrate e continua 
l’impegno nel-
l’incisione calco-
grafica realizzan-
do numerose 
stampe ispirate 
alla sua ricerca 
scultorea. 

Al biennio 
1979-80 risalgo-
no le sue prime 

personali di scultura, a Losanna e 
a Bulle. Gli anni ’80 segnano an-
che l’inizio di una sua regolare 
presenza alle rassegne della Gal-
leria delle Ore a Milano, della 
Galleria Centofiorini a Civitano-
va Alta e della Galleria Palladio a 
Lugano. 

Dal 1991 vive e lavora a Lu-
gano, alternando dal 1998 lun-
ghi soggiorni in Bretagna, dove 
espone regolarmente. Dagli anni 
’90 Dupertuis continua ad am-
pliare il repertorio delle sue ricer-
che espressive che, accanto alla 
scultura declinata attraverso tec-
niche e materiali sempre diversi, 
abbracciano l’incisione, la pittu-

serigrafia in veste di responsabile dello 
Studio serigrafico di Boulogne-Billan-
court. 

L’artista sposta progressivamente 
l’attenzione sulla figura, in particolare 
umana, che tende a ridursi alle sue for-
me essenziali. Un processo di continua 
semplificazione che porta a forme di 
un antropomorfismo minimalista, 
quasi animalesche e primordiali. 

A partire dal 1977 soggiorna sem-
pre più spesso in Italia, trasferendosi 
nel 1979 a Carrara e due anni più tar-
di a Milano. Nella città toscana af-
fronta il marmo associandolo all’ac-
ciaio, mentre nella capitale lombarda 
comincia una personale ricerca nella 
lavorazione della scultura a cera persa. 

 
 
 
IL FILO D’ARIANNA DI MARCEL DUPERTUIS

ARTE
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Marcel Dupertuis 
“Hommage à Arthur 
Rimbaud (Les assis)“ 
Milano, 1983 
bronzo patinato 
cm 55 × 44 × 64 
(1/1).

Marcel Dupertuis 
“Antigone” 

Lugano, 1993 
cartapesta e ferro 

cm 213 × 57 × 85
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Arti visive presso l'Haute école d'art et 
de design di Ginevra e il Master in 
Contemporary Arts Practice alla Ho-
chschule der Kunste di Berna.  

Il Premio Culturale Manor, che 
celebra il suo 40° anniversario nel 
2022, è uno dei principali premi per la 
promozione dell'arte contemporanea 
in Svizzera. È stato assegnato per la 
prima volta nel 1982 da Philippe 
Nordmann con l'obiettivo di fornire 
una piattaforma ai giovani artisti sviz-
zeri. 

La mostra al MASI Lugano, in via 
Canova 10 in centro a Lugano, rimane 
allestita fino al 19 febbraio; si può vi-
sitare (ingresso pieno fr. 8.-) nei se-
guenti orari: martedì, mercoledì e ve-
nerdì dalle 11.00 – 18.00; giovedì 
11.00 – 20.00; sabato, domenica e fe-
stivi 10.00 – 18.00; lunedì chiuso.

bass e schiva i sass” giocano con la per-
cezione del pubblico: attraverso la tec-
nica della cartapesta, Herzig spesso 
imita strutture naturali, come appun-
to quelle dei sassi, che trasforma in og-
getti molto leggeri, combinati talvolta 
con oggetti recuperati. 

Nella sala al centro del percorso si 
è invece attratti da una serie di disegni 
intitolata “I Do Care About Personal 
Growth”: seducenti forme di ginoc-
chia umane emergono da nebulose di 
colori. Ogni disegno, con una diffe-
rente combinazione di toni e di segni 
impressi sulla carta e inquadrato in 
una spessa cornice di metallo, lascia i 
visitatori incerti sulla tecnica con cui 
l'artista li ha realizzati. 

Lucas Herzig (Zurigo, 1988) è 
cresciuto in Ticino e oggi vive e lavora 
a Zurigo. Ha ottenuto il Bachelor in 

Il MASI Lugano presenta "e spes-
so intendo sempre", la persona-

le dell'artista Lucas Herzig (Zuri-
go,1988), vincitore dell'edizione del 
Premio Culturale Manor Ticino 2022. 
La mostra, ospitata al secondo piano 
di Palazzo Reali in centro a Lugano, 
presenta una selezione di nuovi lavori 
tra installazioni, composizioni d1 og-
getti trovati, video, disegni, sculture e 
bassorilievi - tutti realizzati per l'occa-
sione. 

Nel primo ambiente della mostra 
il pubblico si trova Circondato da una 
serie di opere composte da reperti ar-
cheologici; si tratta di resti di costru-
zioni in legno dei siti palafitticoli prei-
storici, rinvenuti nel 2010 durante gli 
scavi per il parcheggio dell'Opernhaus 
di Zurigo. Per alcuni anni Herzig ha 
infatti collaborato con gli archeologi 
del laboratorio di dendrocronologia, 
venendo a contatto con metodi e ma-
teriali che ha poi in parte reimpiegato 
nella sua ricerca. Nel video proiettato 
in sala intitolato “Schädlinge”, gli stes-
si reperti sono filmati al microscopio 
svelando minuscoli organismi che di-
vorano il legno e con esso informazio-
ni storiche. Più in generale l'artista è 
interessato a oggetti naturali ed ar-
cheologici che possono diventare testi-
monianze di una possibile condizione 
precedente,  

La stessa scoperta e raccolta di og-
getti è d'altra parte una pratica fonda-
mentale nella ricerca dell'artista, chia-
ramente rappresentata nell'installazio-
ne ‘e spesso intendo sempre’ che dà il 
titolo alla mostra. Attratto da ciò che 
ha un potenziale narrativo - e che non 
sempre coincide con ciò che ci si 
aspetterebbe di trovare in un museo - 
Lucas Herzig ha composto una sorta 
di Wunderkammer disincantata ap-
pendendo al muro lungo tutto il cor-
ridoio del secondo piano centinaia dei 
suoi oggetti trovati. 

Nella seconda sala le opere “Vola 

LUGANO 
IN MOSTRA LUCAS HERZIG 
PREMIO CULTURALE MANOR TICINO ‘22

ARTE
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Lucas Herzig 
“Safari” 
2022.
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ARTE

BELLINZONA 
PROPOSTA DAL MACT/CACT 
L’ARTE ISRAELIANA 1950-1980

Il MACT/CACT ospita una sezio-
ne particolare e insolita alle no-

stre latitudini; un omaggio alla produ-
zione artistica israeliana dagli anni 
1950 agli anni 1980. Gli anni Cin-
quanta e Sessanta del 1900 sono stati 
ruggenti per la ricerca del segno e dei 
linguaggi pittorici a radice espressioni-
sta, prevalentemente nell’ambito del-
l’astrazione. A partire dagli anni 1940, 
in America si fa strada con forza l’Ac-
tion painting, che vede protagonisti 
artisti quali Pollock, Kline, 
Motherwell, Twombly, Rothko e tanti 
altri. Questo nuovo movimento, nato 
dalle ceneri della figurazione moderna 
e figlio, in qualche modo, del ‘du-
champismo’, la cui filosofia metteva 
interamente in discussione tutti i lin-
guaggi artistici nella società del dopo-
guerra, nonché il rapporto artista-
pubblico, trova dei paralleli fonda-
mentali anche in Israele. 

Aharon Kahana, nato a Stoccarda 
nel 1905 e fuggito a Ramat Gan 
(1935) poco prima della promulgazio-
ne ufficiale delle leggi razziali contro la 
cultura ebraica in Europa, segna e te-
stimonia, attraverso il suo percorso, il 
passaggio tra la pittura tardo espressio-
nista e moderna, e il contemporaneo 
che inizia a farsi sentire negli anni 

1950. La sua opera non solo rimane 
fondamentale nella storia della pittura 

israeliana, 
ma è da ri-
cordare per 
aver aperto 
un orizzon-
te impor-
tante per la 
ricerca, a 
lui succes-
siva, attor-
no al lin-
g u a g g i o 
astratto svi-
l u p p a t o 
poi da Raf-
fi Lavie 
(1937-2007) 

o dall’artista 
di origini 
ucraine Lea 
N i k e l 
( 1 9 1 8 -
2005). La-
vie e Nikel 
m a r c a n o 
quell’aper-
tura libera-
toria all’e-
mozionalità 
del gesto, 
anziché con-
c e n t r a r s i 
e s c l u s i v a -
mente alla 
forma e ai 
suoi para-
digmi, par-
t i c o l a r i t à 
che fu anche 
degli ameri-
cani citati 
prima. 

Tra gli 
artisti storici 
più eclettici 
figura sicu-
ramente an-

che Igael Tumarkin (1933-2021), pitto-
re ma soprattutto scultore, che fa del 
suo procédé una sorta di perenne stu-
dio d’artista, dove sperimenta nuove 
vie estetiche tra figurazione e astrazio-
ne, grazie all’utilizzo di materiali di-
versificati e di recupero. 

La mostra presso il MACT/CACT 
di Bellinzona (via Tamaro 3) rimane 
allestita fino al 18 dicembre. Si può vi-
sitare (entrata piena CHF 6.-) nei gior-
ni di venerdì, sabato e domenica nel-
l’orario 14.00-18.00. Nel medesimo 
orario il biglietto d’entrata dà diritto 
alla anche visita della mostra dal titolo 
“Revelation of beauty”dell’artista ita-
liano Pier Giorgio De Pinto (Civita-
vecchia, 1968) che da anni vive e lavo-
ra in Ticino.

Pier Giorgio De Pinto

Aharon Kahana
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LA CORNICE 
spazio espositivo
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via A. Giacometti 1 
6900 Lugano 

tel e fax 091 923 15 83 
lacornicelugano@bluewin.ch 

www.lacornice.ch

visitate 
la nostra 

galleria d’arte

Viale Castagnola 31

Tel. + 41 (0)91 973 25 55

Fax  + 41 (0)91 973 25 50

6906 Lugano, Switzerland

info@villacastagnola.com

www.villacastagnola.com
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ARTE

LOCARNO 
ALLA GHISLA ART COLLECTION 
SCULTURE E SUONI DI ANDREA MARICONTI

Il programma del 2022 delle 
mostre temporanee della Fon-

dazione Ghisla Art Collection di Lo-
carno si completa con l’antologica di 
Andrea Mariconti (Lodi, 1978) intito-
lata “Næuma Antimatter”. In mostra 
la ricerca sonora contemporanea in-
contra la materia secolare del bronzo, 
in una esperienza sonoro-visiva che ha 
l’obiettivo di esplorare nuovi percorsi 
espressivi che possano coniugare la ri-
cerca scultorea, pittorica e musicale 
contemporanea.  

Il progetto si muove in un conte-
sto inedito dove la sperimentazione ar-
tistica fatta di suoni e immagini è ar-
ricchita da componenti tonali ed im-
pulsi che interagiscono con opere d’ar-
te ottenute manipolando sapiente-
mente le proprietà fisiche della fusione 
del bronzo e capaci di trasfigurare la 
propria forma plastica a vantaggio di 
un più ampio contesto spaziale e pae-
saggistico. I visitatori condividono un 
viaggio esperienziale dove le arti e i 
medium si mescolano ed il suono, la 
forma e la materia trasfigurano le per-
cezioni umane consentendo oscillazio-
ni a partire da universi tradizionali fat-
ti di materia, fuoco, bronzo, forme es-

senziali e vibrazioni, fino a processi ar-
tistici di immediata contemporaneità. 

L’evento espositivo consiste nel-
l’installazione di un corpus principale 
di opere scultoreo-musicali in bronzo 
a cera persa che, per la loro particolare 
forma, risuonano per simpatia gene-

Andrea Mariconti 
“Anmla”, 2018 
olio su tela ossidi 
e pigmenti naturali 
cm 140 x 200.

Andrea 
Mariconti, 
“Naeuma 
Antimatter” 
2020-21 
scultura 
in bronzo 
a cera persa 
altezza 
struttura 
cm 180.
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ARTE

 
 
 
ALLA FONDAZIONE GHISLA ART COLLECTION 

rando una sugge-
stione di suoni se-
condo un prestabili-
to quadro armoni-
co. A questa serie di 
sculture, che attra-
versano le tre sale 
della mostra, sono 
affiancate alle pareti 
una serie di opere 
pittoriche, disposte 
secondo tre aree te-
matiche e cronolo-
giche, che toccano 
momenti peculiari 
della ricerca dell’ar-
tista e costituiscono 
un ponte tra la pro-
duzione pittorica e 
la recente evoluzio-
ne scultorea. L’am-
biente richiama un 

contesto archeologico-artistico ed è lo 
scenario di un’esperienza fatta di geo-
grafie, mappe, musica, materie e anti-
materie. Si trovano reperti di processi, 
elaborati a metà tra scultura-pittura-
calcografia, la cui cura espositiva per-
mette di rivelare il senso della partico-
lare ricerca attraverso la giustapposi-
zione degli elementi e la trasversalità 
delle discipline artistiche. 

La Fondazione Ghisla – in centro 
a Locarno, un Via Ciseri 3 - accoglie i 
visitatori fino all’8 gennaio dalle 13.30 
alle 17.30. Inclusa nel biglietto (prez-
zo pieno CHF 18.-) è disponibile l’au-
dioguida in italiano, tedesco, inglese e 
francese.

Andrea Mariconti 
“Anmla 8”, 2017 
olio su tela e ossidi 
cm 120 x 120.
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LOCARNO 
COLOMBA AMSTUTZ ESPONE 
NELLA SINOPIA DI CASA RUSCA

Il Museo Casa Rusca di Locarno 
ospita presso il suo spazio Sino-

pia una mostra con opere di Colomba 
Amstutz. Si tratta di una quarantina di 
opere dell’artista locarnese, ma con re-
taggi africani per la sua infanzia in Co-
sta d’Avorio. Ed è proprio questo pas-
sato, segnato da ritorni in Svizzera, 
trasferimenti in Italia, poi in Vallese, 
che segna e contraddistingue una pro-
duzione eccezionale, caratterizzata da 
personaggi fantastici, aleatori, effime-
ri, sospesi tra mito e realtà. 

L’arte di Colomba Amstutz - inci-
sora, scultrice, pittrice e artista multi-
mediale - è una “storia aperta”. Un 
viaggio alla scoperta di nuovi orizzon-
ti, come evocano le sue figure, corpi 
sospesi in una fluttuazione onirica che 
richiama l’immagine di un mare dove 
l’assenza di peso e fluidità, comunica e 
procura un benessere ineffabile. 

Colomba Amstutz è nata a Locar-
no nel 1959. Dopo aver vissuto gran 
parte della sua infanzia a Grand-
Lahou, in Costa d’Avorio, nei primi 

anni Settanta, in seguito alla morte del 
padre, rientra a Locarno dove prose-
gue gli studi. Tra il 1979 e il 1981 fre-
quenta la scuola di Belle Arti di Sion, 
per poi trasferirsi a Firenze dove nel 
1986 si diploma all’Accademia di Bel-
le Arti. Nel 1987 si specializza presso 
la scuola internazionale d’arte grafica 

“Il Bisonte” del capoluogo toscano, 
città dove risiede fino al 2002. In 
quell’anno rientra in Svizzera, in Can-
ton Vaud, dove con il marito, l’artista 
Alban Allegro, conosciuto a Firenze 
negli anni Ottanta, ottiene un atelier 
presso il Centro Artistico Culturale 
“La Ferme-Asile” di Sion. 

Delegata dalla “Triennal Mondial 
d’Estampe” a Chamalières dal 1990 al 
2002, dal 2005 insegna Arti Visive e 
Storia dell’Arte presso la scuola di 
“Culture Générale” a Sion. Colomba 
Amstutz ha partecipato a diverse mo-
stre in Gallerie e Centri Culturali in 
Svizzera e all’estero, in particolare in 
Italia, Belgio, Francia, Danimarca, 
Spagna, Canada, Repubblica Ceca, 
Olanda e Slovenia. 

La mostra presso al Museo Casa 
Rusca (Piazza Sant’Antonio 1, Locar-
no) rimane allestita fino al 15 gennaio; 
si può visitare (prezzo pieno CHF 15.-
) dal martedì al venerdì nell’orario 
10.00-12.00 / 14.00-17.00; sabato, 
domenica, festivi 10.00-17.00; lunedì 
chiuso.

Colomba Amstutz, “I tuffatori” 2018, acrilico su carta intelata, cm 98 x 171.

Colomba Amstutz, Senza titolo, 2021 
acrilico su carta intelata, cm 98 x 98.
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ARTE

TEGNA 
MALÙ CORTESI ESPONE 
ALLA GALLERIA CARLO MAZZI

A distanza di 13 anni Malù 
Cortesi ritorna a esporre alla 

galleria Mazzi e lo fa presentando una 
serie di opere scaturite dai molti lun-
ghi viaggi intrapresi a partire dal 2008 
in sella alla sua bicicletta. Durante 
queste lunghissime pedalate, che lo 
hanno portato a raggiungere paesi 
molto lontani come Santiago de Com-
postela, San Pietroburgo, Istanbul, 
Uzbekistan, con la sola forza delle sue 
gambe, Cortesi comincia a vedere con 
altri occhi i segni sull’asfalto. Proprio 
da queste riflessioni è nata l’ispirazio-
ne che ha dato vita alle opere esposte a 
Tegna. 

Malù Cortesi è nato a Locarno nel 
1958. Dopo il diploma di decoratore e 
progettista, conseguito alla CSIA di 
Lugano, frequenta l’Accademia di Bel-
le Arti di Brera diplomandosi nel 
1982. Dal 1980 dipinge ed espone 
con regolarità in tutta la Svizzera. Vive 
e lavora a Verscio. 

La mostra alla Galleria Carlo 
Mazzi (Via Cantonale 40 a Tegna) ri-
mane aperta fino al 13 novembre; si 
può liberamente visitare il venerdì e la 

domenica dalle 14.30 alle 18.00 op-
pure su appuntamento. La mostra si 

estende anche all’atelier di Carlo Maz-
zi che si trova dietro la Galleria.

Malù Cortesi, “Dopo Bratislava” 
tecnica mista tempera e catrame su carta 
cm 100 x 140.

Casimiro Piazza è alla ricerca di 
sostenitori per la sua Scuola 

di scultura rivolta a persone diversa-
mente abili. Per lo scopo organizza 
una mostra di tutte le sue opere du-
rante la giornata di porte aperte orga-
nizzata per sabato 19 novembre nella 
sede della scuola a Villa Luganese. Ad 
ogni sostenitore da fr. 1000.-, sarà of-
ferta un'opera pittorica a sua scelta 
(per le sculture, prezzo da concorda-
re). Sono in vendita a fr. 200 anche 45 
maschere eseguite nel periodo di pan-
demia da altrettante persone con disa-
bilità.

VILLA LUGANESE - PORTE APERTE DA CASIMIRO PIAZZA PER LA RICERCA DI FINANZIAMENTI

La scuola di scultura 
di Casimiro Piazza 
è rivolta a persone 
diversamente abili.
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ARTE

MENDRISIO 
IL MUSEO D’ARTE PRESENTA PARTE 
DELLA COLLEZIONE DI OLTRE 5200 OPERE

Inaugurato l’11 settembre 1982, 
il Museo d’arte Mendrisio com-

pie 40 anni. Il primo nucleo, fonda-
mentale spinta alla nascita di un mu-
seo cittadino, era costituito dalla colle-
zione dei fratelli Aldo e Aldina Grigio-
ni, uno straordinario insieme di oltre 
150 opere, selezionate ad offrire una 
panoramica di rilievo soprattutto 
dell’arte ticinese e lombarda tra fine 
Ottocento e inizio Novecento. Da al-
lora il Museo d’arte Mendrisio di stra-
da ne ha fatta tanta: a quella prima do-
nazione se ne sono aggiunte molte al-
tre nel tempo che hanno notevolmen-
te arricchito il patrimonio dell’Istituto 
(che conta, oggi, all’incirca 5200 ope-
re); parallelamente lo straordinario 
“contenitore” architettonico (il com-
plesso di San Giovanni) ha subito una 
serie di restauri e ampliamenti tali da 
trasformarlo in una realtà museale ed 
espositiva di rilievo nel panorama can-
tonale e nazionale. 

Per festeggiare questa importante 

ricorrenza, la mostra autunnale (a cura 
della nuova direttrice Barbara Palten-
ghi Malacrida) non poteva che preve-

dere, in un allestimento creato per 
l’occasione e che coinvolge tutto lo 
spazio espositivo, i principali capola-
vori della collezione: 200 opere di 148 
artisti, distribuite secondo un anda-
mento cronologico e suddivise in sale 
tematiche, così da fornire non solo 
una panoramica esauriente di quanto 
custodito nei depositi ma, soprattutto, 
un affresco importante sulle evoluzio-
ni del gusto, degli stili e delle icono-
grafie.  

Nel grande salone al primo piano 
protagonista è la pittura del Sei e Set-
tecento: accanto ai capolavori del 

Serge Brignoni  
“Croissance (la crescita)”  

1970, olio su tela su cartone  
cm 49 x 60  

Giovan Battista Bagutti 
“Il trasporto dell’Arca santa”  
1789-1791, olio su tela 
cm 103.5 x 111.
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LA COLLEZIONE DEL MUSEO D’ARTE MENDRISIO

Maestro della Natività di Mendrisio, 
figurano opere importanti di Giusep-
pe Antonio Petrini, di Domenico Poz-
zi e di Giovan Battista Bagutti oltre a 
opere di Giovanni Beato Innocenzo 
Colomba, Giuseppe Antonio Torricel-
li, Carlo Innocenzo Carloni, France-
sco e Francesco Innocenzo Torriani. 
Esposto anche uno dei più pregevoli 
trasparenti di fine Settecento, una le-
sena di Giovanni Battista Bagutti (Il 
commiato di Gesù da Maria). 

Il percorso prosegue con un dop-
pio spazio dedicato all’Ottocento: 
dapprima una panoramica di vedute 
paesaggistiche tra Svizzera, Francia e 
Italia con opere di Gioachimo Galbu-
sera, Carlo e Edoardo Francesco Bos-
soli, Luigi Rossi, Filippo Franzoni, 

Ambrogio Preda, Telemaco Signorini 
e Jean Baptiste Camille Corot, seguita 
da una sala interamente dedicata alla 
ritrattistica e alle scene di genere in Ti-
cino: la collezione del Museo può con-
tare infatti, all’interno di questo speci-
fico ambito iconografico, sulla presen-
za di autentici capolavori. In mostra 
opere di Bernardino Pasta, di Luigi 

Monteverde, uno splendido nucleo di 
Antonio Rinaldi, Cesare Tallone, 
Adolfo Feragutti Visconti, Domenico 
Induno, Luigi Rossi, Francesco Cate-
nazzi, accompagnati da un confronto 
in scultura tra Vincenzo Vela e Apollo-
nio Pessina. 

A condurre verso il Novecento vi è 
la figura di Pietro Chiesa, di cui il Mu-
seo d’arte Mendrisio custodisce un 
Fondo di quasi 400 opere, illuminanti 
sul ruolo artistico e istituzionale rico-
perto dal pittore nella prima metà del 
XX secolo. Esposta una scelta di lavo-
ri, tra dipinti, pastelli e disegni anche 
del periodo milanese. 

La sala centrale pone l’accento sul 
Ticino del Novecento attraverso i suoi 
paesaggi, con una selezione che identi-
fica alcune figure chiave che nella loro 
carriera hanno dedicato ampio spazio 
a questo tema. Tra queste Samuel 
Wülser, Bruno Nizzola, Miro Carca-
no, Gino Macconi, Pietro Salati, Imre 
Reiner, Filippo Boldini, Jean Corty, 
Ugo Cleis, Anita Spinelli, Guido 
Gonzato, Edmondo Dobrzanski e al-
cune opere dei primi del secolo di 
Edoardo Berta, Anita Nespoli e 
Adolfo Feragutti Visconti. 

Carlo Carrà, “Tramonto sul mare, 1936, olio su tela, cm 34 x 49.

Telemaco Signorini  
“Paesaggio di Francia o scozzese” 

(Edimburgo?)  
1870-1890, olio su tavola  

cm 14.5 x21 
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LA COLLEZIONE DEL MUSEO D’ARTE MENDRISIO

La ritrattistica di ambito novecen-
tesco trova spazio nel corridoio ester-
no: protagonisti artisti ticinesi come 
Giuseppe Bolzani, Mariangela Rossi, 
Giuseppe Foglia, Filippo Franzoni, 
Mario Gilardi, Edmondo Dobrzanski, 
o attivi in Ticino come Rolf Meyer, 
Emanuel Schöttli, Max Uehlinger, gli 
scultori Remo Rossi, Milo Cleis, Fio-
renzo Fontana, Gianfranco Rossi, 
Dante Rossi, Pierino Selmoni, Gio-
vanni Genucchi e Hans Gessner. 

Un’intera sala è dedicata all’arte 
italiana del XX secolo: grazie a impor-
tanti donazioni il Museo d’arte Men-
drisio può contare infatti su veri e pro-
pri capolavori dell’arte italiana moder-
na. In mostra opere di Renato Guttu-
so, Alfredo Chighine, Franco France-
se, Marino Marini, Tino Repetto, Vit-
torio Tavernari, Tancredi Parmeggiani, 
Ennio Morlotti, Enrico Della Torre, 
Ardengo Soffici, Lorenzo Viani, Rena-
to Birolli, Filippo De Pisis e due 
straordinari dipinti di Mario Sironi e 
Carlo Carrà. 

Il percorso prosegue nel corridoio 
centrale con una panoramica di arte 
svizzera tra antinaturalismo e astratti-
smo: gli esiti di artisti svizzeri quali 
Max Huber, Marcel Dupertuis, Her-
manus e Gisela Andersch, accanto a 
una panoramica doverosa sulla produ-
zione di importanti artisti ticinesi con-
temporanei quali Gregorio Pedroli, 
Massimo Cavalli, Livio Bernasconi, 
Gianfredo Camesi, Gianni Metalli e 
Adriano Pitschen. 

La collezione del Museo d’arte 
contempla numerose opere su carta di 
grande pregio. Nella sezione dedicata 
al disegno e all’incisione trovano spa-
zio anche lavori di Salvador Dalì, Ari-
stide Maillol, Wilfredo Lam, Giorgio 
Morandi, Giorgio de Chirico, Daniel 
Spoerri, Bernard Buffet, Ennio Mor-
lotti, Mark Tobey, Aoi Huber-Kono, 
Not Vital, Hans Hartung e un nucleo 
espressionista composto da opere di 

Paul Camenisch, Ernst Max Musfeld, 
George Grosz, Waler Kurt Wiemken e 
Fritz Pauli.  

Anche la fotografia trova una sua 
precisa collocazione a fine percorso: 
accanto a uno straordinario nucleo di 
opere di Heinrich Böhler (realizzate 
nella Vienna di Gustav Klimt e testi-
monianza interessante degli ambienti 
della Secessione) vi sono immagini di 
Gino Pedroli, Flor Garduno, Gian 
Paolo Minelli, Cosimo Filippini, Alan 
Bogana e Tommaso Donati. 

Concludono l’esposizione due sale 
dedicate alla scena dell’arte ticinese 
contemporanea con opere di Gianni 
Paris, Serge Brignoni, Samuele Gabai, 
Renzo Ferrari, Rolando Raggenbass, 
Sergio Emery, Cesare Lucchini, Simo-
netta Martini, Anna Bianchi, Alberto 

Salvioni e PAM. Accanto sculture di 
Flavio Paolucci, Piero Gilardi, Max 
Weiss, Paolo Bellini, Luisa Figini e Pe-
tra Weiss. Nel Chiostro opere di Davi-
de Cascio, Miki Tallone, Aldo Ferrario 
e Selim Abdullah vivono uno spazio 
antico costellato di reperti archeologi-
ci legati al complesso dei Serviti, tra 
cui uno splendido mosaico pavimen-
tale del IV secolo d.C., qui esposto per 
la prima volta. 

La mostra della Collezione del 
Museo d’arte Mendrisio (in Piazzetta 
dei Serviti 1) rimane allestita fino al 
29 gennaio; si può visitare gratuita-
mente nei giorni da martedì a venerdì 
nell’orario 10.00-12.00/14.00- 17.00, 
sabato, domenica e festivi ininterrotta-
mente dalle 10.00 alle 18.00; lunedì 
chiuso, tranne festivi.

Renato Guttuso, “Natura morta”, 1963, olio su tela, cm 130 x 130.
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Trattoria - Pizzeria 

GALLERIA 
via Vegezzi 4 - 6900 Lugano 
091 922 24 15 
www.trattoriagalleria.ch
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ARTE

LUGANO 
JAPAN. ARTS AND LIFE 
AL MUSEC LA COLLEZIONE MONTGOMERY

Il Museo delle Culture di Luga-
no presenta la grande mostra 

dedicata alla Collezione di Jeffrey 
Montgomery. Da oltre cinquant’anni 
di casa proprio a Lugano, è una delle 
maggiori e più conosciute raccolte di 
arte giapponese al di fuori del Giappo-
ne. Allestita sui due piani dello Spazio 
mostre di Villa Malpensata, sede del 
MUSEC, la mostra Japan. Arts and life 
presenta al pubblico centosettanta 
opere risalenti al periodo fra il XII e il 
XX secolo - tra cui tessuti, arredi, di-
pinti, oggetti di culto e del quotidiano 
- accuratamente selezionate tra gli ol-
tre mille oggetti raccolti nel corso di 
una vita da Jeffrey Montgomery. Ri-
nomata in tutto il mondo, la Collezio-
ne Montgomery manifesta una straor-
dinaria ricchezza e una sostanza singo-
larissima: è «orientale», e al contempo 
esprime una cultura «popolare», riletta 
in termini estetici elevatissimi dalla 
scelta elegante e raffinata del collezio-
nista che vi ha dedicato la sua vita. 

La relazione del MUSEC con Jef-
frey Montgomery è iniziata nel 2008 e 
si è concretizzata una prima volta nel 
2010 con l’esposizione “Ineffabile per-
fezione” a Villa Ciani, dove una qua-
rantina di opere della sua collezione 

impreziosivano il percorso incentrato 
sulle fotografie del Giappone dipinte a 
mano di fine Ottocento. Da quel pri-

mo incontro fortunato si è sviluppato 
uno speciale vincolo di solidarietà in-
tellettuale e umana coltivato nel corso 
degli anni, fino alla progettazione e 
messa in opera della attuale mostra a 
Villa Malpensata. 

Le opere raccolte nel corso di una 
vita sono altrettanti strumenti per av-
vicinare e scoprire gli innumerevoli la-
ti della cultura giapponese, cui Jeffrey 
Montgomery ha dedicato una profon-
da esplorazione e che ha sentito da 
sempre particolarmente vicina alla 
propria sensibilità. L’asse portante del-
la sua visione del mondo riguarda la 
bellezza della semplicità. La rarefatta 
raffinatezza che caratterizza determi-
nati generi d’arte giapponese, come le 
pitture, i tessuti e le lacche, si coniuga 
in modo quasi ineffabile all’austera e, 
per molti versi, ruvida semplicità degli 

Chagama. Pentola da tè con corpo in ferro martellato (ishime) 
decorata con uccelli vari, scoiattoli e un’ape tra rami. 
Ghisa e ferro patinato con decorazioni in lacca applicata. cm 18,5 x 31,5.  
Chagama: Periodo Edo, inizio XIX secolo. 
Decorazioni in lacca: Periodo Meiji, tardo XIX secolo.
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COLLEZIONE D’ARTE GIAPPONESE AL MUSEC

oggetti del quotidiano. Si tratta di una 
combinazione quasi ossimorica che è 
capace – sono le parole del collezioni-
sta – “di produrre capolavori che affa-
scinano perché in grado di combinare 
la più profonda genuinità con il gusto 
dell’essenziale. Cose che, se non ti sof-
fermi attentamente a guardarle, posso-
no sfuggirti ma che, se sei capace di 
osservarle a lungo, quasi a carpirne 
l’essenza, generano dentro lo spettato-
re un’inesorabile sensazione di bellez-
za”. 

Le 170 opere esposte nelle 13 sale 
lungo le quali si snoda l’esposizione 
compongono sia un percorso attraver-
so il mondo interiore del collezionista, 
sia un viaggio d’arte negli ideali esteti-
ci del Giappone.  

Jeffrey Montgomery è nato nel 
1937 in California da madre norvege-
se e padre inglese. All’età di tre anni si 
trasferisce con il padre in Inghilterra, 
dove rimane fino all’età di quattordici 
anni, per poi tornare dalla madre che 
vive negli Stati Uniti. All’età di dician-
nove anni inizia una vita nomade, du-

rante la quale inizia a collezionare arte 
giapponese e arte popolare. Nel 1969 
si trasferisce definitivamente a Lugano 
dove si stabilisce con la sua compagna 
di vita e moglie Mariangela. 

La mostra al MUSEC Museo delle 
Culture a Villa Malpensata di Lugano 
(in Riva Caccia 5 / Via Giuseppe Maz-
zini 5) rimane allestita tutto l’anno. Si 
può visitare tutti i giorni dalle 11.00 
alle 18.00, eccetto il martedì che è 
chiusa. Il biglietto d’ingresso (tariffa 
piena CHF 16), oltre a consentire la 
visita dell’esposizione Japan Arts and 
Life, consente l’accesso alle altre espo-
sizioni temporanee allestite al MUSEC. 
La visita degli highlight della collezio-
ne permanente nello ‘Spazio tesoro’ è 
sempre gratuita. Daikoku. Maschera di Daikoku, divinità della ricchezza.  

Legno, gesso e pigmenti applicati; cm 18x23x6,65. Periodo Edo, XIX sec.

Chagama. Pentola da tè con corpo in ferro martellato (ishime) 
decorata con uccelli vari, scoiattoli e un’ape tra rami. Ghisa 
e ferro patinato con decorazioni in lacca applicata; cm 18,5 x 31,5 
Chagama: Periodo Edo, inizio XIX secolo. 
Decorazioni in lacca: Periodo Meiji, tardo XIX secolo.  
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FOTOGRAFIA

LUGANO 
UNPUBLISHED PHOTO 2022 
QUATTRO GIOVANI TALENTI

Unpublished Photo è un even-
to promosso dalla Fondazio-

ne culture e musei e dal MUSEC di 
Lugano. Nato da un’idea della Galleria 
milanese 29 Arts in Progress, dal 2018 
il progetto richiama giovani fotografi 
under 36 da tutto il mondo. Nel 2020 
il l’istituzione lugnese ha voluto con-
solidare l’iniziativa dandole una corni-
ce istituzionale e una prospettiva di 
sviluppo a medio-lungo termine, con 
l’obiettivo di segnalare le principali 
tendenze internazionali della giovane 
fotografia d’arte. L’intento è anche 
quello di costituire a Lugano un vero e 
proprio archivio della fotografia con-
temporanea, che troverà spazio accan-
to alla collezione di fotografia dell’eso-
tismo che il museo già possiede. UP22 
ha visto la partecipazione di oltre 
quattrocento fotografi da trentacinque 
Paesi. La mostra allestita nello Spazio 
Maraini di Villa Malpensata a Luga-
no, presenta 24 stampe fotografiche di 
grande formato. 

I protagonisti dell’esposizione 
temporanea sono quattro giovani ta-
lenti selezionati dalla giuria interna-
zionale del premio UP22, presieduta 
dal fotografo tedesco Hans Georg Ber-
ger. I quattro portfolio presentati toc-
cano temi come il degrado ambienta-

le, la ricerca di identità e il superamen-
to dei limiti, l’importanza delle tradi-
zioni e dei mestieri. 

Al termine dell’esposizione, le 
opere esposte entreranno a far parte 
delle collezioni del MUSEC, arricchen-
do così le collezioni fotografiche che 
contano oggi oltre 40 mila opere dalla 
metà dell’Ottocento ai giorni nostri. 

Il concorso assegna al primo clas-
sificato un premio monetario di CHF 
2’000; il secondo classificato riceve 
CHF 1’500, mentre al terzo e al quarto 

finalista vanno CHF 1’000 ciascuno. Il 
primo premio è andato al fotografo 
vietnamita Quan Nguyen Ho, il se-
condo al fotografo indiano Dipak Ray. 
Il terzo e il quarto posto sono stati as-
segnati rispettivamente al fotografo 
malgascio Tolojanahary Ranaivosoa e 
alla fotografa russa Olga Dmitrienko. 
Il premio speciale assegnato dalla 
Artphilein Editions di Lugano, consi-
stente nella pubblicazione di un pre-
stigioso volume monografico, è anda-
to a Tolojanahary Ranaivosoa. 

Unpublished Photo 2022 rimane 
allestita a Lugano, nello Spazio Marai-
ni di Villa Malpensata (sul lungolago) 
fino al 16 aprile 2023, si può visitare 
(prezzo intero da 16 anni CHF 15.00) 
tutti i giorni dalle ore 11:00 alle18:00; 
martedi chiuso. La mostra è accompa-
gnata da un piccolo catalogo bilingue 
(in italiano e inglese) pubblicato dalle 
edizioni Fondazione culture e musei.

Olga Dmitrienko 
“Daniela Kalepyros, l'artista e 
cantante d'opera”. Genova, 2016.

Quan Nguyen Ho, “Una nuova giornata di lavoro”. Hanoi, 2021-2022.
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FOTOGRAFIA

LUGANO 
ARTPHILEIN FOCUS PRESENTA 
”TUA SORELLA” DI VERONICA BARBATO

L’attuale esposizione di Artphi-
lein Focus di Lugano vede co-

me protagonista il progetto “Tua So-
rella” della fotografa e artista visiva Ve-
ronica Barbato. Si tratta di una perso-
nalissima mostra fotografica dedicata 
alla tragica scomparsa della sorella 
Mary, quest’ultima trasformata da Ve-
ronica Barbato in un’icona, un simbo-
lo riconoscibile. Il progetto espositivo 
prevede più di 90 immagini e si confi-
gura come un’installazione immersiva, 
vicina alla street art. 

Così si esprime l’artista: “Anni 
'80, riflusso, lotta armata e eroina. I 
tre elementi che hanno caratterizzato 
quel periodo. Raccontare un argo-
mento sempre più diffuso, disagio so-
ciale, ribellione, droga e libertà. Que-
sta storia è quella di mia sorella. A 23 
anni si è suicidata dopo un periodo da 
tossicodipendente, le sto ridando una 
seconda vita, utilizzando il linguaggio 
e la dimensione della street art, facen-
dole viaggiare il mondo, come non ha 
avuto modo di fare. Ho lanciato una 
campagna di comunicazione mediante 
affissioni per renderla un’icona. Testi-
moniando il ruolo fondamentale del-
l'arte nel definire la percezione. Una 
mostra fotografica in continuo movi-
mento "on the road". Nelle foto inse-
risco colori vivaci per rappresentare le 
allucinazioni, frasi tratte dai suoi diari 
segreti, i glitter descrivono la falsa illu-
sione delle droghe. I colori, un tripu-
dio alla sua vita. Questo progetto è na-
to da una lettera ricevuta cinque anni 

dopo la sua morte, è stata senza dub-
bio lei, le stesse parole, lo stesso modo 
di esprimersi attraverso un'altra perso-
na, che faceva da intermediaria, questa 
lettera mi ha salvata. Il progetto è il ri-
sultato di un riscatto sociale, portando 
Mary ad essere protagonista di una 
nuova vita. Ho voluto rendere possibi-
le un sogno, dandole la magia che mai 
ha creduto di possedere ma che io ve-
devo, era una diversa in un mondo 
fatto solo di regole, io le regole le ho 
infrante con il coraggio, includendo 
l’amore e l’orgoglio per mia sorella e 
con lo stesso orgoglio ho raccontato la 

sua storia dandole dignità, ora Mary 
non è più un nessuno, ma la sorella di 
tanti. Con lei la mia infanzia non ha 
mai perso la sua magia, con lei non ha 
mai perso il suo dramma. L'amore 
non finisce, l’amore vince sempre.” 

Nata in Italia, Veronica Barbato 
attualmente vive e lavora a Lugano. La 
mostra è liberamente visitabile fino al 
13 gennaio nei giorni da mercoledì a 
venerdì, dalle ore 10.00 alle 18.00 op-
pure su appuntamento presso Artphi-
lein Focus, via Pelli 13 a Lugano.

Veronica Barbato, “Tua Sorella” 
2019-2020, stampa fotografica poster, cm 50 x 70.

Boutique Sophie
Serfontana, II. piano - 6834 Morbio Inferiore - tel 078 945 12 55 - cp.sophie10@gmail.com

moda per donne esclusive 
realizzazione di capi unici
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TEATRO

BELLINZONA 
PER IL SOCIALE UN PROGRAMMA 
STAGIONALE CARICO DI PROPOSTE

Oltre 50 titoli fra spettacoli 
teatrali, concerti ed eventi 

performativi per 70 giornate di pro-
grammazione. Più un festival che rina-
sce tutto nuovo. Riassunta in cifre è 
questa la stagione 2022-2023 del Tea-
tro Sociale Bellinzona. Una stagione 
che propone un ampio e attualissimo 
panorama di spettacoli e di concerti 
destinati ai pubblici più differenziati, 
dalla prosa alla narrazione, dalla 
performance al teatro comico, dalla 
canzone d’autore al jazz più raffinato, 
facendo incrociare sullo stesso palco 
personaggi celebri e artisti rigorosi ed 
intercettando così tutti i gusti, da 
quelli più popolari a quelli più esigen-
ti. 

La stagione è iniziata con una re-
plica gratuita dello spettacolo “Il fon-
do del sacco”, e poi con "Il complean-
no" di Harold Pinter. Il 10 novembre 
è in programma la conferenza "Cultu-
ra, natura, paesaggio". Due sono le 
produzioni del Teatro Sociale Bellin-
zona al debutto nella stagione. "Mino-
tauro", uno spettacolo prodotto da 
Teatro Sociale Bellinzona e LaTâ-
che21, tratto dall'omonimo testo di 
Friedrich Dürrenmatt, ideato da Mar-
gherita Saltamacchia e Marzio Pic-
chetti e interpretato da Jess Gardolin, 
Margherita Saltamacchia, Ali Salvioni 

e Anahì Traversi. Su questa straordina-
ria ballata si riunisce un team creativo 
che in gran parte ha già lavorato in 
precedenti produzioni del nostro tea-
tro. Esso affronta una rilettura scenica 
del capolavoro di Dürrenmatt nella 
quale molteplici linguaggi si confon-
dono dando vita ad uno spettacolo 
spiazzante e sorprendente anche per 
un originale utilizzo dello spazio. E 
poi "Fanfara Favolosa", sotto la guida 
della coreografa Marie-Caroline Ho-
minal, giocato sulle musiche che Nino 
Rota scrisse per i film di Fellini. 

Ritorna il Festival Territori, con 
una programmazione che possa inte-
ressare alle arti sceniche un pubblico 
giovane. Al contempo viene offerta 
agli artisti ticinesi una eccellente vetri-
na. In sei edizioni, dal 2013 al 2018, 
ha ospitato circa un centinaio di com-
pagnie da tutto il mondo, offrendo al-
la cittadinanza e ai visitatori un ampio 
ventaglio di forme sceniche e di cultu-
re diverse. Il festival Territori ZONA’B 
dal 9 all’11 marzo 2023 propone tre 
giorni ricchi di appuntamenti: spetta-
coli, performance, danza, laboratori, 
letture e incontri.  

La spina dorsale della stagione è 
costituita come sempre dalla rassegna 
in abbonamento “Chi è di scena”, de-
dicata alla prosa. Essa presenta sei 
spettacoli tutti molto attenti alla sensi-
bilità e al gusto del pubblico di oggi: 
dopo “Il compleanno” di Harold Pin-
ter proposto a fine ottobre, in cartello-
ne troviamo da un lato quattro testi 
contemporanei, “The Children” di 
Lucy Kirkwood l'8 e il 9 dicembre, 
“Sani!” di Marco Paolini il 2 e 3 feb-
braio e “Taxi a due piazze” di Ray 
Cooney il 18 e 19 aprile), dall’altro 
due classici che offrono nell’allesti-

Maddalena Crippa

Daniela Cristofori e Giacomo Poretti.
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AL “SOCIALE” DI BELLINZONA

mento una riscrittura registica molto 
attuale (“Sogno di una notte di mezza 
estate” di William Shakespeare per la 
regia di Andrea Chiodi il 17 e 18 no-
vembre e “Il gabbiano” di Anton Ce-
chov diretto da Leonardo Lidi, shoo-
ting star della regia italiana, il 28 e 29 
marzo). 

Come sempre nella rassegna di 
prosa il pubblico può ritrovare dei 
grandi interpreti della scena teatrale 
italiana, quali Maddalena Crippa, Eli-
sabetta Pozzi, Marco Paolini, Chri-
stian La Rosa, Francesca Mazza, Bar-
bara D'Urso, Franco Oppini, Rosalia 
Porcaro e molti altri che sono garanzia 
per dei momenti di profonda emozio-
ne e di sano divertimento. Torna inol-
tre per una replica fuori abbonamento 
lo spettacolo “Olocene" tratto da 
“L’uomo nell’Olocene” di Max Frisch, 
prodotto dal Teatro Sociale Bellinzo-
na, diretto da Flavio Stroppini e inter-
pretato da due attori di Bellinzona, 
Margherita Saltamacchia e Rocco 
Schira (12 maggio). Sempre di Frisch, 
ma per la serie "Swiss made", è "An-
dorra", il capolavoro per il teatro del 
grande autore zurighese che il Theater 
Kanton Zürich porta a Bellinzona in 
lingua originale (7 febbraio). 

Anche la rassegna di teatro comi-
co “com.x” porta sul palco diversi in-
terpreti molto amati dal pubblico, veri 
maestri della comicità teatrale di qua-
lità. Il primo spettacolo in abbona-
mento è per il 30 novembre e il 1. di-
cembre con Giacomo Poretti (quello 
del trio con Aldo e Giovanni) e Danie-
la Cristofori in "Funeral Home". È 
poi il turno della tanto amata signora 
Silvani, alias Anna Mazzamauro, con 
"Com'è ancora umano lei, caro Fan-
tozzi" il 20 gennaio. Mentre per San 
Valentino è in programma una esila-
rante commedia degli equivoci con 
Laura Curino, Antonio Cornacchio-
ne, Max Pisu e Rita Pelusio che porta-
no in scena "Pigiama per sei". Dal 1. 
al 4 marzo debutta al Sociale la com-
media della Compagnia Flavio Sala. 
Ad interpretare una sgangherata band 
in "Bonanocc ai sunadoo" sono alcuni 
degli attori dialettali più amati dal no-
stro pubblico come Flavio Sala, Rosy 
Nervi e Leonia Rezzonico. Chiude la 
rassegna comica (il 17 e il 18 marzo) 
Massimo Rocchi con "Carte blanche”. 

Il 3 dicembre tocca a "52" di Da-
niele Finzi Pasca, ispirato a “Ochentas 
Balas sobre el Ala” di Pablo Gershanik 
che lo interpreta, uno spettacolo che 
scavando nella memoria recente del-
l'Argentina per curarne le ferite per-
mette alla Compagnia Finzi Pasca di 
tornare alle radici del suo modo di in-
tendere il teatro. Segue il 10 dicembre 
"Doppio taglio" di e con Marina Se-
nesi, uno spettacolo contro la violenza 
di genere e la violenza domestica. 

Il 21 gennaio debutta al Sociale 
"La luna nel baule" tratto dall'omoni-
mo libro di Daniele Dell'Agnola, che 
è pure in scena con l'attrice Annig 
Raimondi. Chiude la rassegna "Narra-
zioni" il ritorno a Bellinzona il 15 
marzo di Ascanio Celestini, che con 
"Museo Pasolini" rilegge la storia con-
temporanea d'Italia e l'attualità dei 
nostri giorni alla luce delle riflessioni 

del grande intellettuale friulano di cui 
ricorre il centenario dalla nascita. 

“Altri percorsi” è la rassegna più 
profilata della stagione, con proposte 
spesso fuori formato e rivolte ad un 
pubblico particolarmente curioso. 
Due di queste sono targate Teatro So-
ciale Bellinzona: sono la nuova produ-
zione (con LaTâche21) “Minotauro” 
di Friedrich Dürrenmatt (6 e 7 mag-
gio) e la ripresa di “Frankenstein, au-
toritratto d’autrice” (10 marzo). Que-
sto spettacolo è pure inserito nel car-
tellone di Territori ZONA'B assieme 
fra gli altri a "Maybe a concert" (9 
marzo) e a "Siamo quelli giusti!" (11 
marzo). 

La rassegna "Altri percorsi" si apre 
il 26 gennaio con "Utoya. Uno di 
noi", lavoro di teatro in cuffia che si 
deve a un maestro del genere, Sergio 
Ferrentino, sulla strage del 2011 in 
Norvegia. Il 28 gennaio debutta 
"Kokoschka" di e con Ledwina Co-
stantini, spettacolo che prende spunto 
dalla storia di passione e ossessione 
che l’artista Oskar Kokoschka ebbe 
con Alma Mahler. Il cartellone di "Al-
tri percorsi" si completa poi con quat-
tro produzioni di compagnie ticinesi 
che bene illustrano la varietà di temi e 
stili della nostra scena contemporanea: 
sono la performance per 7 spettatori 
alla volta "Out of me, inside you" di 
Francesca Sproccati (dal 10 al 12 feb-
braio), la performance partecipativa 
"Eutopia" di Trickster-p (23-25 mar-
zo), "Momo", nuovissima produzione 
di teatro con maschere di Perpetuo-
MobileTeatro (21 aprile) e "Amor fug-
ge restando" di Anahì Traversi e Si-
mon Waldvogel del Collettivo Trep-
penwitz (30 maggio). 

Del tutto "Off limits" infine è la 
performance "Ipotesi per l'ultima 
spiaggia dove l'arte ha il dono dell'ubi-
quità" con Nando Snozzi e tutto il suo 
eclettico team (1. aprile).

Massimo Rocchi
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TEATRO

LOCARNO 
PER LA 33.ESIMA STAGIONE 
IN PROGRAMMA DIECI TITOLI E 20 SERATE

Per la sua 33.esima stagione - da 
novembre a maggio 2023 - il 

Teatro di Locarno presenta dieci i tito-
li distribuiti in venti serate. Tra i tanti 
attori, sul palco locarnese arrivano an-
che Lella Costa, Silvio Orlando, Lu-
netta Savino, Ottavia Piccolo, il Tea-
tro dell’Elfo, Federico Buffa, Arianna 
Scommegna. Lella Costa porta la sto-
ria scritta nel romanzo di Kent Haruf 
“Le nostre anime di notte”. La storia 
di Addie e Louis, che in età avanzata si 
avvicinano e decidono di trascorrere 
del tempo insieme entra nel cuore. 
Sempre a un romanzo si ispira Silvio 
Orlando in “La vita davanti a sé. Nel 
corso della vicenda vengono trattati 
vari temi: la convivenza fra arabi ed 
ebrei, la solidarietà fra gli ultimi della 
società, il rapporto fra i giovani e gli 
anziani. Anche Rita Pelusio con “La 
felicità di Emma” s’ispira al romanzo 
di Claudia Schreiber, storia originale e 
un po’ grottesca. Bruni e De Capitani, 
attori e registi storici dell’Elfo di Mila-
no, in “Diplomazia” narrano la salvez-
za di Parigi minacciata dalla furia na-
zista. Lunetta Savino, volto noto di ci-

nema e teatro, indaga con acutezza il 
tema dell’amore materno e le possibili 
derive che può produrre con “La ma-
dre” scritto da Florian Zeller. Un 
omaggio alla commedia dell’arte è 
“Arlecchino muto per spavento” con 
in scena un cast di tredici attori della 
Compagnia “Stivalaccio”. 

Teatro e musica ri-
cordano Mia Martini con 
tre interpreti sul palco: 
Matilde Facheris, Virgi-
nia Zini e Sandra Zocco-

lan. Lady del teatro è Ottavia Piccolo 
che, proporrà riflessioni e storie legate 
alla mafia. Miti, in mondi diversi, il 
cantante Fabrizio De Andrè e il calcia-
tore Gigi Riva, sono narrati da Federi-
co Buffa. “Le supplici”, tragedia tratta 
da Eschilo, prodotto da Atir con la re-
gia di Serena Sinigaglia narra della ri-
bellione di un gruppo di donne che si 
oppongono a quella che è l’usanza del 
luogo in cui vivono che le vuole mogli 
e schiave dei loro mariti/padroni.

Lunetta Savino

Silvio Orlando
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da Bindella!
GLI ITALIANI

Scopri subito i migliori vini.  
Nella nostra Vinoteca o online:    
bindella.ch

Vinoteca Bindella   
Via al Molino 41, Scairolo   
6926 Montagnola

da lunedi a venerdì  
dalle 7.30 alle 12.00 ore   
dalle 13.30 alle 17.00 ore

+41 91 994 15 41 
info@bindellavini.ch

Degu- 

stazione

gratuita

più belli li trovate
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TEATRO

LUGANO 
AL LAC MOLTI GRANDI 
PROTAGONISTI DELLA SCENA

La stagione porta a Lugano i 
grandi nomi della scena teatra-

le, volti amati e conosciuti, molti dei 
quali per la prima volta al LAC. A 
metà ottobre è stata la volta di Elio 
Germano, protagonista di “Paradiso 
XXXIII”, lavoro ispirato all’ultima can-
tica del Paradiso dantesco in cui è sta-
to accompagnato dalla drammaturgia 
sonora di Teho Teardo. Autore, regista 
e interprete di “Dino Buzzati o l’in-
canto del mondo”, Gioele Dix, il 12 e 
13 dicembre, invita a compiere un 
viaggio in cui le atmosfere evocate dal 
celebre autore de “Il deserto dei Tarta-
ri” si intrecciano con le note biografi-
che dello stesso Dix. Filippo Dini (21 
e 22 dicembre) dirige e interpreta – 
accompagnato da 14 attori – “Il cro-
giuolo”, uno dei testi meno affrontati 
e più crudi del drammaturgo statuni-
tense Arthur Miller. Martedì 24 e 
mercoledì 25 gennaio Gabriele Lavia 
torna a Lugano protagonista de “Il 
berretto a sonagli” di Luigi Pirandello, 
testo amaro, comico e crudele del ce-
leberrimo Premio Nobel siciliano. A 
inizio febbraio Stefano Accorsi sarà al 
protagonista di “AZUL – Gioia, Furia, 
Fede y Eterno Amor”, lavoro in cui è 
diretto da Daniele Finzi Pasca, anche 

autore del testo: quattro amici, acco-
munati dalla folle passione per il gioco 
del calcio, fanno i conti con le loro vi-
te, provando a ricostruire la loro sere-
nità. Volti noti e molto amati, Laura 
Marinoni ed Elisabetta Pozzi tornano 
a Lugano (a metà febbraio) protagoni-
ste di “Maria Stuarda” di Friedrich 
Schiller, in cui sono dirette da Davide 
Livermore; di sera in sera Marinoni e 
Pozzi si scambiano i ruoli in un dram-
ma intenso e appassionato che rievoca 
lo scontro tra due sovrane, la scozzese 

Maria Stuarda e sua cugina Elisabetta 
I d’Inghilterra. Lella Costa ed Elia 
Schilton sono i protagonisti di “Le no-
stre anime di notte” (a metà marzo), 
lavoro tratto dal romanzo omonimo 
in cui Kent Haruf ci descrive l’amici-
zia di due vedovi ultrasettantenni, Ad-
die e Louis. Attore all’apice della sua 
maturità artistica, Paolo Pierobon è il 
protagonista di Riccardo III di Wil-
liam Shakespeare (5 e 6 aprile), spetta-
colo in cui è diretto da Kriszta Székely, 
giovane regista ungherese. Verso fine 
aprile ci sarà “Boston Marriage”, opera 
teatrale di David Mamet, testo che 
mette alla prova due attrici come la 
pluripremiata Maria Paiato e Marian-
gela Granelli, qui dirette da Giorgio 
Sangati. 

Il LAC rivolge particolare atten-
zione alla danza. La programmazione 
dedicata ai grandi ensemble è stata 
aperta in ottobre con Hollow Bones 
della Dresden Frankfurt Company di-
retta da Jacopo Godani. Hervé Koubi 

Elio Germano

I quattro amici di “Azul” 
con Stefano Accorsi 
diretto da Daniele Finzi Pasca.
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PROTAGONISTI AL LAC

torna con la compagnia che porta il 
suo nome per presentare “Ce que le 
jour doit à la nuit” (sabato 19 novem-
bre). L’avvicinarsi delle feste di fine 
anno regala la bella occasione di vede-
re, il 9 e 10 dicembre, “Il lago dei ci-
gni” di Angelin Preljocaj. Sabato 21 
gennaio l’ensemble del Ballet de Lor-
raine sarà protagonista di “For Four 
Walls/ Sounddance/ Static Shot”, la-
vori eterogenei ma accomunati da una 
intensa sperimentazione artistica. Fi-
glio d’arte, il celebre bailaor sivigliano 
Israel Galván, artista che stravolge i ca-
noni del flamenco tradizionale dosan-
do sapientemente virtuosismo e con-
temporaneità, torna a Lugano sabato 
11 febbraio con “La Edad de Oro”. 
Fondata da Martha Graham e dalla 
Baronessa Batsheva de Rothschild nel 
1964, Batsheva Dance Company, ce-
leberrima compagnia israeliana guida-
ta da Ohad Naharin, sale invece sul 
palco del LAC a inizio aprile con il 
nuovo lavoro di cui sono protagonisti 
diciotto danzatori. 

La programmazione dedicata alla 

danza contemporanea prosegue a 
metà gennaio con “Corpomemory di 
AiEP, lavoro del videoartista Claudio 
Prati e della coreografa Ariella Vidach. 
Poi a metà febbraio Marco D’Agostin 
firma “Gli anni”, lavoro pensato con 
Marta Ciappina, la quale è anche coa-
ch di “Gentle Unicorn” (27 aprile), 
spettacolo di cui è protagonista e au-

trice Chiara Bersani. Atto conclusivo 
di una trilogia che Alessandro Sciarro-
ni dedica ai concetti di sforzo, resi-
stenza e concentrazione, il 12 marzo 
c’è “Aurora”, miglior spettacolo di 
danza ai Premi Ubu 2021. “Dop-
pelgänger – Chi incontra il suo dop-
pio, muore” di Abbondanza/Bertoni 
(inizio maggio) dà forma all’incontro 
tra i corpi dei suoi due interpreti, 
Francesco Mastrocinque, attore con 
disabilità, e il danzatore Filippo Porro. 
In occasione di questo spettacolo, Fla-
via Dalila D’Amico, autrice del volu-
me “Lost in translation, le disabilità in 
scena”, dialoga con Lorenzo Conti, 
consulente di danza del LAC.

Il lago dei cigni

Gioele Dix
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MANUELA MAZZI 
ECCO COME DIFENDERSI 
DAI CORSI DI SCRITTURA CREATIVA

Ottanta esperienze sfacciata-
mente schiette per risolvere 

una volta per tutte l’annoso caso della 
plausibilità di insegnare la scrittura 
creativa. La questione è dibattuta: si 
può insegnare la cosiddetta «scrittura 
creativa»? L’autrice di «Tutti scrittori!» 
Manuela Mazzi ha cercato di rispon-
dere se si possa piuttosto imparare 
qualcosa di buono in una scuola di 
scrittura, e in che modo farlo. Più che 
un trattato specialistico, questo 
pamphlet è dunque un sunto di varie 
esperienze da cui l’autrice ha tratto, 
anche un po’ ironicamente, ‘lezioni’ 
utili per valorizzare i consigli ricevuti e 
per giostrarsi nelle dinamiche di grup-
po che vengono a crearsi tra i banchi. 
Che siano banchi di scuola o posti tra 
le fila di atleti in una palestra, non im-
porta, perché in fin dei conti si vuole 
suggerire come sfruttare appieno ogni 
tipo di formazione, quando ci si ri-
mette in gioco. 

«Tutti scrittori!» appare come una 
sorta di manualetto tanto serio quanto 
ironico, per non dire a tratti sarcastico. 
È un sunto divulgativo pregno di 
esperienze dirette che punta a un pub-
blico molto più vasto di quello che il 
titolo suggerisce. Da una parte, infatti, 
è certamente rivolto agli aspiranti fre-
quentatori di corsi di scrittura e, forse 
pure di più, ai tanti docenti di scrittu-
ra creativa (che sono a loro volta spes-
so scrittori), al di là di qualsiasi età e 
precedente formazione; pure si rivolge 
ad ogni specie di detrattore convinto 
di leggere un libro “contro le scuole di 
scrittura”. Dall’altra parte questo “sag-
gio pop” è però destinato anche a tutti 
coloro che si mettono o rimettono in 
gioco durante corsi di formazione di 
altro genere (artistici, sportivi, o anche 
semplicemente professionali), dato 
che a essere esaminate sono principal-
mente le dinamiche di gruppo, pre-
senti giocoforza in ogni realtà formati-
va; senza esagerare, persino laddove vi 

è un capo e molti colleghi, dove si tro-
vano normalmente invidiosi, arrivisti, 
favoriti, e outsider, potrebbe interessa-
re. Lo scopo di questo manualetto è di 
fatto quello di tornare utile a chi desi-
deri capire meglio come affrontare si-
tuazioni particolari (senza per forza ar-
rivare a mobbing, bossing, ecc.). Non 
sempre ci sono soluzioni praticabili, 
ma a volte sapere di far parte di un si-
stema collaudato già da altri aiuta a 
sentirsi meno soli. 

Manuela Mazzi, che vive a Locar-
no, non è una formatrice, non è una 
sociologa, non è una pedagoga, ma è 
un’allieva, prima che di scuole di scrit-
tura, di arti marziali. Giornalista capo-

settore da vent’anni presso il settima-
nale ticinese «Azione», ha pubblicato a 
inizio 2021 il romanzo intitolato «Bre-
ve trattato sui picchiatori nella Svizze-
ra italiana degli anni Ottanta». Il volu-
metto (170 pagine nel formato cm 
12×19) edito dalla milanese Prospero 
Editore è in vendita a 14.00 €.

Luca Molinari

Cucine & Bagni a GranciaCucine
Bagni
Direzione lavori

Julia Engelmann

Parco Commerciale Grancia
Via Cantonale, 091 960 53 90

• Grandissima scelta
• Consulenza a domicilio
• Ristrutturare da un unico interlocutore
• Garanzia a vita
• Montaggio a cura di falegnami interni
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FABIANO ALBORGHETTI 
UNA RACCOLTA IN VERSI 
TRA PASSATO E PRESENTE 

Dopo il successo del romanzo 
in versi Maiser (Marcos y 

Marcos, 2017, Premio Svizzero di Let-
teratura), Fabiano Alborghetti propo-
ne la raccolta di poesie “Corpuscoli di 
Krause”, edito da Gabriele Capelli. In 
un lavoro completamente diverso da 
tutte le precedenti pubblicazioni, l’au-
tore svizzero-italiano lascia l’abituale 
narrazione in poesia di ampio respiro a 
favore di una dimensione sintetica, 
frammentaria: resta fedele alla sua ve-
na civile profonda ma lo fa raccoglien-
do racconti di mondi diversi, mesco-
lando per la prima volta la critica so-
ciale alla dimensione intima e perso-
nale, pur senza indulgere a sentimen-
talismi o compiacimenti retorici. 

Nei sei capitoli del volume si di-
spiegano metriche diverse, che tra-
sportano il lettore in altrettanti mon-
di. Si attraversano i vissuti laceranti 
seppure dolci della prima ondata di 
pandemia; l’esperienza sensoriale del 
taglio e della lavorazione del legno co-
me metafora della violenza; la cruda 
realisticità della “Sezione” dedicata al 
lavoro; le dieci intense composizioni 
sullo Sciopero nazionale svizzero del 
1918. E, ancora, la multiforme perso-
nalità di uno Spartaco ribelle di diver-
se epoche e metafora dell’uomo comu-

ne; l’impietosa critica verso la società 
che tutto consuma e spettacolarizza 
nei versi sugli “Amanti di Valdaro”; 
l’intimità urgente e attenta di ‘Intuitu 

personae’, breve 
narrazione in versi 
dedicata alla scom-
parsa del padre, e 
quella drammatica 
e insieme leggera 
di “Complicanze e 
altre forme”, in cui 
l’autore si misura 
con la propria fra-
gilità fisica e il te-
ma della cura di sé 
e dell’altro. Un filo 
rosso attraversa e 
unisce l’intero li-
bro: il tema della 
paura e dell’incer-
tezza, scomposto e 
ricomposto con 
certosina delicatez-
za. 

Fabiano Al-
borghetti (1970) 
ha scritto di critica, 
fondato riviste, 
creato programmi 
radio, progetti in 
carceri, scuole e 

ospedali ed è promotore culturale. 
Collabora come consulente editoriale 
con case editrici e riviste. È nella com-
missione di programmazione di diver-
si festival ed è presidente della Casa 
della Letteratura per la Svizzera italia-
na. Come autore rappresenta la lingua 
italiana e la Svizzera nel mondo su 
mandati ufficiali; traduzioni di sue 
poesie sono apparse in oltre 10 lingue. 
Ha pubblicato 6 raccolte di poesia tra 
le quali Maiser (Marcos y Marcos, 
2017 - Premio Svizzero di Letteratura 
2018) poi prodotto integralmente co-
me radiodramma dalla RSI Radiotele-
visione della Svizzera Italiana. Dal 
2017 lavora ad un romanzo in versi 
basato sulla comunità Walser (Borsa 
letteraria UBS Cultura e Borsa di crea-
zione della Fondazione Landis & 
Gyr).
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LIBRI

‘BEST SELLER’ TRADOTTO IN ITALIANO 
ISTRUZIONI DI MEDICINA 
NATURALE ISPIRATA DALLA BIBBIA

La medicina di Dio, istruzioni 
di medicina naturale dalla 

Bibbia” rivela come antichi princìpi – 
citati già nella Bibbia – siano stati 
comprovati dalle ricerche scientifiche 
moderne e possano essere la via per 
una vita più sana e longeva. Il libro in-
dica come gestire dolore, sofferenza, 
lavoro e stress e come queste docu-
mentate tecniche di guarigione siano 
coerenti con le maggiori tradizioni di 
cura mondiali, sia in specifiche prati-
che di cura asiatiche che promuovono 
una salute vigorosa e vitale. Il libro è 
stato concepito e scritto dal Dr. Peter 
Kash, autore di successo, specialista di 
biotecnologie e educatore – dal Dr. 
Shmuel Einav, recentemente scompar-
so, rinomato ricercatore biomedico e 
educatore – e dalla Dr.ssa Linda Fried-
land, esperta internazionale di medici-
na, medico, autrice e divulgatrice 
scientifica. Ispirato dagli insegnamenti 
del Vecchio Testamento, questo ma-
nuale può condurre ad una vita di 

cambiamento. L’obiettivo degli autori 
è di condividere con i lettori un aspet-
to della Bibbia che, attraverso i secoli, 

non è stato chiamato in causa molto 
spesso: la correlazione tra medicina, 
guarigione e benessere. Senza voler 
imporre opinioni soggettive, i due au-
tori mirano piuttosto a fornire inter-
pretazioni chiare e concise, non avulse 
dalla scienza e messe a confronto con 
altre saggezze antiche. Se di tanto in 
tanto i lettori potranno trovare affer-
mazioni che parranno loro non del 
tutto imparziali, sappiano fin d’ora 
che esse riflettono il pensiero dell’uno 
o dell’altro autore. Lo scopo di Einav 
e Kash è semplicemente di guardare la 
Bibbia come una guida utile non solo 
a vivere, ma ad accrescere la qualità 
della nostra vita, dal punto di vista fi-
sico e spirituale. 

Questo ‘best seller’ americano - 
per la prima volta tradotto in italiano 
- comprende 180 pagine nel formato 
cm 15,5 x 24 ed è disponibile per l’ac-
quisto (CHF 24.-) nelle librerie del 
Cantone e su www.fontanaedizioni.ch 

Storia dimenticata della stazione 
climatica leventinese è il sotto-

titolo del libro di Ludovico Zappa che 
descrive un luogo tempo fa rinomata 
destinazione dell’alta borghesia: attrat-
tiva come Lugano, Locarno ed Asco-
na, oppure più cara di un soggiorno a 
St. Moritz. Non si tratta della Faido 
odierna, ma della località leventinese 
che verso la fine del XIX e inizio del 
XX secolo godeva di fama internazio-
nale in ambito turistico. Durante il 
suo breve splendore, Faido ha visto il 
mutare della sua clientela e dei suoi 
gusti. Da soggiorno di passaggio a lo-
calità turistica per svago, da via di 
transito lungo la Via delle Genti a sta-
zione climatica estiva che attirava an-
che la nobiltà europea. 

Nel viaggio descritto 
dall’autore sono presentati 
i fattori e gli attori che han-
no permesso questa storia 
di successo, analizzando le 
varie strutture alberghiere 
dell’epoca, i loro servizi e il 
tipo di clientela che vi sog-
giornava. Un viaggio in 
una Faido sconosciuta ai 
più, ma che merita di esse-
re riscoperta.  

Il libro - nel formato 
cm 14,8x21, 96 pagine - è 
disponibile per l’acquisto 
(CHF 22.-) nelle librerie del 
Cantone e online all’indi-
rizzo www.fontanaedizio-
ni.ch

LUDOVICO ZAPPA - OGGI INIMMAGINABILE LA FAIDO NELLA BELLE ÉPOQUE
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GASTRONOMIA
R I S T O R A N T I  T I C I N E S I  

 I  TOP 
DI TICINO MAGAZINE

ristorante                                                                             tel (091)           giorni di chiusura                                         ambiente 
Ecco, Hotel Giardino, Via del Segnale, Ascona                       785 88 88         da novembre a marzo e lunedì+martedì     raffinato ❂❂Michelin 
La Brezza, Hotel Eden Roc, via Albarelle 16, Ascona           791 01 71         da novembre a marzo e lunedì+martedì     elegante ❂❂Michelin 
Locanda Barbarossa, Hotel Castello del Sole, Ascona         791 02 02                                                                          elegante ❂Michelin 
Villa Principe Leopoldo, Via Montalbano, Lugano             985 88 55                                                                          raffinato ❂Michelin 
I Due Sud, Hotel Splendide Royal,Riva Caccia 7, Lugano     985 77 11         domenica e lunedì - aperto solo la sera       elegante ❂Michelin 
Meta, Riva Paradiso 2, Lugano-Paradiso                             649 75 41         lunedì e martedì                                         elegante ❂Michelin 
The View Lugano, Via Guidino 29, Paradiso-Lugano         210 00 00                                                                          raffinato moderno❂Michelin 
Locanda Orico, Via Orico 13, Bellinzona                             825 15 18         domenica e lunedì                                      rustico elegante ❂Michelin 
Da Candida, Via Marco 4, Campione d’Italia                       649 75 41         lunedì e martedì                                         classico elegante ❂Michelin 
Arté, Piazza Bossi, Lugano Cassarate                                   973 48 00         domenica e lunedì                                      elegante 
Relais Villa Castagnola, Viale Castagnola 31, Lugano      973 25 55                                                                          elegante 
Aphrodite, Hotel Giardino, Via al Segnale, Ascona              785 88 88                                                                          raffinato 
La Rucola, Viale Castagnola 31, Lugano                             973 25 55                                                                          easy dinner elegante 
Moncucchetto, Via Crivelli Torricelli 27, Lugano                  967 70 63         domenica e lunedì                                      cantina vinicola elegante 
Osteria Enoteca Cuntitt,Via alla Chiesa 8 Castel S Pietro  223 68 74         mercoledì e domenica                                 rustico elegante 
Balducci Taste of art, Viale Cassarate 3, Lugano               225 16 49                                                                          elegante 
Seven, via Moscia 2, Ascona                                               780 77 77         da lunedì a mercoledì                                 raffinato 
Vecchia Osteria Seseglio, Via Campora 11, Seseglio        682 72 72                                                                          rustico elegante 
Ai Giardini di Sassa, Via Tesserete 10, Lugano                 911 41 11                                                                          elegante 
Marina, Via Albarelle 16, Ascona                                        785 71 71                                                                          semplice elegante 
La Brasera, Via Cantonale, San Vittore - Grigioni                827 47 77         lunedì                                                         rustico raffinato 
Lago Swiss Diamond, Riva Lago Olivella, Vico Morcote     735 00 00                                                                          elegante 
Osteria del Centenario, Viale Verbano 17, Muralto          743 82 22         domenica                                                   classico 
Vicania, Alpe Vicania, Vico Morcote-Carona                         980 24 14         lunedì e martedì                                         rustico elegante 
Osteria Boato, Viale Lungolago, Brissago                          780 99 22                                                                          classico 
Osteria dell’Enoteca, Contrada Maggiore, Losone             791 78 17         lunedì e martedì                                        elegante 
Agapé, Corso Pestalozzi 21A. Lugano                                  225 11 10         domenica e lunedì                                      moderno 
Da Enzo, Ponte Brolla                                                         796 14 75         mercoledì e giovedì a mezzogiorno             elegante 
Locanda Locarnese, Via Bossi 1-Piazza Grande, Locarno    756 87 56                                                                          moderno elegante 
Enoteca Bottega del Vino, Via Luini 13, Locarno             751 82 79         domenica                                                   stile cantina 
Antica Osteria Il Malatesta, Via Pescatori 8, Muralto      735 00 00         martedì e mercoledì                                    semplice 
Montalbano, Via Montalbano 34c, S.Pietro di Stabio           647 12 06         domenica                                                   classico elegante 
Agorà, Muro degli Ottevi 10, Brissago                                 793 31 21         domenica                                                   classico elegante 
Golf Gerre, via alle Gerre 5, Losone                                   785 11 90                                                                          classico elegante 
Da Valentino Vicolo Torretta 7, Locarno                             752 01 10         domenica, lun e sab a mezzogiorno            rustico elegante 
Osteria Barberini, Via Pontico Virunio 1, Mendrisio           630 06 36         domenica e lunedì                                      rustico elegante 
Al Bracere, via Livurcio 50. Ronco s/Ascona                       791 93 96                                                                          classico  informale 
Grotto Grillo, Via Ronchetto 6, Lugano                              970 18 18         domenica                                                   rustico elegante 
Ristorante Stazione, Via Pietro Fontana, Tesserete          943 15 02         mercoledì                                                   classico 
Della Carrà, Carrà dei Nasi, Ascona                                    791 44 52         domenica                                                   rustico elegante 
Bottegone del Vino, Via Magatti 3, Lugano                      922 76 89         domenica e festivi                                       conviviale 
Motto del Gallo, Via Bicentenario 2, Taverne                    945 28 71         domenica, lunedì a mezzogiorno                 rustico elegante 
Forni, Via Stazione, Airolo                                                   869 12 70                                                                          classico 
Osteria Sasso Corbaro, Castello di Sopra, Bellinzona             825 55 32                                                                          rustico elegante 
Centovalli, Ponte Brolla                                                     796 14 44         lunedì e martedì                                         classico 
Groven, Pascol de la Capela 1, Lostallo - Grigioni                830 16 42         domenica sera e lunedì                               classico
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... e la nostra tradizione 

da 55 anni continua: 

siamo attivi dal 1967 !

Osteria Grotto  da PIERINO - Cureggia

Cucina nostrana 
La vera Polenta al camino 

Salumi nostrani - Formaggi  
Formaggini - Minestrone.... 

Ambiente familiare - Ampio giardino 
 
 

CUREGGIA- Lugano - tel 091 941 87 96 
www.grottopierino.swiss - info@grottopierino.swissPropr.: Fam. Mauro Cassina
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GASTRONOMIA

TIPICHE CUCINE DEI PAESI 
CHE SI AFFACCIANO SUL MEDITERRANEO 

LE CARNI

ALGERIA 
TAGINE DI AGNELLO 
TAJINE EL AIN 

Ingredienti per 4 persone 
600 g di agnello, 1 cipolla, 150 g 

di prugne secche snocciolate, 70 g di 
albicocche secche, 70 g di uva passa, 
70 g di mandorle, mezzo cucchiaino 
di ognuna di queste spezie: pepe nero 
macinato, cannella, cumino e zenzero 
in polvere. 4 chiodi di garofano, 40 g 
di zucchero, 50 ml di acqua di fiori 
d'arancio, 1 dl d'olio d'oliva, 1 litro 
d'acqua, sale. 

 
Procedimento 
Tagliare la carne a pezzetti di 5 cm 

e tritare la cipolla. 
Mettere la carne in una "tajine" o 

in una pentola ampia, con la cipolla, 
l'olio, il pepe, la cannella, il cumino, 
lo zenzero, i chiodi di garofano e un 
po' di sale. 

Rosolare a fuoco medio per 10 
minuti mescolando spesso. Aggiunge-
re 1 litro d'acqua e portare a ebollizio-
ne. Abbassare la fiamma, coprire e 
cuocere a fuoco lento per 45-60 minu-
ti, finché la carne sarà tenera. 

Nel frattempo cuocere a fuoco 
lento per 15 minuti l'uva passa, le pru-
gne e le albicocche, in 50 ml d'acqua. 

Unire la frutta con il suo liquido 
di cottura alla carne già cotta, aggiun-
gere le mandorle, lo zucchero e l'acqua 
di fiori d'arancio, e cuocere a pentola 
scoperta per 20 minuti circa, mesco-
lando con frequenza. 

Sistemare la carne su un piatto, al 
centro di una corona di frutta e man-
dorle. 

GRECIA 
STUFATO DI CARNE CON CIPOLLE 
STIFATHO 

Ingredienti per 4-6 persone 
1 kg di carne bovina, 1 cipolla 

media, 750 g di cipolline francesi, 2 
spicchi d'aglio, 250 g di salsa di po-
modoro, bicchiere di vino rosso, 2 
cucchiai d'aceto, 1 foglia d'alloro, 2 
bastoncini di cannella, 4 chiodi di ga-
rofano, 1 cucchiaino di zucchero, 2 
cucchiai d'uva passa, 1 dl d'olio d'oli-
va, sale e pepe. 

Di contorno: purea di patate o ri-
so pilaf 

 
Procedimento 
Tagliare la carne a dadi di 3 cm, 

sbucciare e tritare la cipolla e l'aglio. 

Scaldare l'olio in una casseruola dal 
fondo spesso e rosolare la carne a fuo-
co medio. Quando è pronta metterla 
in un altro recipiente e usare l'olio per 
soffriggere la cipolla e l'aglio. 

Aggiungere la salsa di pomodoro, 
il vino e l'aceto. 

Rimettere in pentola la carne ag-
giungendo acqua quanto basta a co-
prirla. Aggiungere l'alloro, le spezie, lo 
zucchero, sale e pepe. 

Nel frattempo, sbucciare le cipol-
line e inciderle alla base per evitare che 
si aprano durante la cottura. 

Far saltare le cipolle per qualche 
minuto in una padella con l'olio e 
unirle alla carne. Aggiungere l'uva pas-
sa e continuare la cottura a fuoco lento 
per un'ora o un'ora e mezza. 

A cottura ultimata e quando la 

Tagine 
d’agnello, 
Algeria.
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LE TIPICHE CUCINE DEI PAESI 
CHE SI AFFACCIANO SUL MEDITERRANEO 

salsa si sarà addensata, ritirare i ba-
stoncini di cannella e servire con purè 
o riso pilaf. 

 
 
FRANCIA 
SPEZZATINO DI BUE CON ACCIUGHE 
BROUFADO 

Ingredienti per 4-6 persone 
1 kg di filetto di bue, 2 cipolle 

grandi, 3 spicchi d' aglio, 5 filetti d'ac-
ciuga, 3 cucchiai di capperi, 400 ml di 
vino bianco secco, 1 foglia d'alloro, 2 
cucchiai di prezzemolo tritato, 1 cuc-
chiaio d'aceto, 1 dl d'olio d'oliva, sale 
e pepe 

Di contorno: riso allo zafferano 
 
Procedimento 
Tagliare la carne a dadi di 5 cm. 
Sbucciare e tagliare a spicchi sotti-

li le cipolle. 
In una pentola dal fondo spesso 

versare metà dell'olio, poi uno strato 
di cipolle, uno di carne e un po' di sale 
e pepe. Proseguire gli strati fino a 
esaurimento degli ingredienti. 

Cuocere a fuoco lento e a pentola 
coperta per 30 minuti. 

Nel frattempo fare a pezzetti ac-
ciughe e aglio e mescolare con l'olio e 
l'aceto rimasti. Aggiungere questa sal-
sina alla carne assieme ai capperi, l'al-
loro e il vino. 

Cuocere a fuoco lento per un'ora 
e mezza circa. 

Servire con contorno di riso. 
 
 
ISRAELE 
STUFATO D'AGNELLO 
KDERAT KEVES 

Ingredienti per 4 persone 
1,5 kg di spalla d'agnello, 1 cipol-

la, 3 spicchi d'aglio, 1 cucchiaio di cu-
mino, 1 dl di vino rosso, 4 rametti di 
prezzemolo, 2 dl d'olio d'oliva, sale 

Purea di patate per contorno 
 
Procedimento 
Tagliare a pezzi la spalla d'agnello. 

Sbucciare e tritare finemente la cipol-
la. 

Pestare in un mortaio l'aglio, il 
cumino, il prezzemolo e un po' di sa-
le. 

Scaldare l'olio in una padella e ro-
solare l'agnello, trasferendolo poi in 
una pentola. 

Soffriggere nello stesso olio la ci-
polla e quando comincia a prendere 

Israele

Grecia
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LE TIPICHE CUCINE DEI PAESI 
CHE SI AFFACCIANO SUL MEDITERRANEO

colore aggiungere il trito del mortaio. 
Lasciar cuocere un minuto e poi ba-
gnare con il vino. 

Versare sulla carne questa salsa e 
aggiungere un po' d'acqua, quanto ba-
sta a coprire la carne. Assaggiare e sa-
lare se necessario. 

Cuocere a fuoco lento per un'ora 
e mezza circa, aggiungendo eventual-
mente poca acqua durante la cottura. 

Servire con purea di patate. 
 
 
PORTOGALLO 
MAIALE CON LE VONGOLE 
CARNE DE PORCO COM AMEIJOAS 

Ingredienti per 4 persone 
500 g di lombata di maiale, 1 kg 

di vongole, 4 spicchi d'aglio, 2 cuc-
chiai di prezzemolo tritato, 1 cuc-
chiaio di farina, il succo di un limone, 
4 cucchiai d’olio d’oliva, sale e pepe 

Patate fritte di contorno 
 
Procedimento 
Tenere a bagno le vongole per 2 

ore in acqua e sale. 
Tagliare la carne a dadini di 2 cm. 

Sbucciare e tagliare a pezzi l'aglio. Do-
rare la carne in olio caldo e salarla leg-
germente via via che si toglie dall'olio. 

Usare lo stesso olio per far im-
biondire l'aglio. 

Rimettere la carne in pentola, ag-
giungere la farina e lasciar cuocere un 
po', mescolando affinché si sciolga be-
ne. 

Aggiungere le vongole, coprire e 
farle aprire a fiamma alta. Una volta 
aperte, abbassare la fiamma e aggiusta-
re di sale e pepe. 

Spruzzare con succo di limone e 
servire. 

 

MAROCCO 
TAGINE DI AGNELLO ALLE PRUGNE 
LHAM BEL BARCOQ 
Ingredienti per 4 persone 
750 g di carne d'agnello disossata, 

2 cipolle, 100 g di prugne secche snoc-
ciolate, 2 cucchiai di miele, 2 pizzichi 
di zafferano, mezzo cucchiaino di can-
nella in polvere, 1 dl di olio d'oliva, sa-
le e pepe 

Per guarnire: 100 g di mandorle 
pelate, 1 cucchiaino di semi di sesamo 
tostati. 

 
Procedimento 
Far rinvenire le prugne in acqua 

tiepida. Sbucciare e tritare le cipolle. 
Tagliare a pezzetti la carne. Tostare in 
forno i semi di sesamo. 

Scaldare l'olio in una casseruola, 
far imbiondire le mandorle e metterle 
da parte. Dorare nello stesso olio i 
pezzetti di carne, aggiungere la cipolla 
e soffriggere a fuoco lento finché di-
venta trasparente. 

Aggiungere acqua tiepida per co-

prire appena la carne, salare e pepare e 
unire lo zafferano. Coprire e cuocere a 
fuoco lento più o meno 45 minuti o 
fino a quando la carne sarà tenera. 

Quindi scolare la carne e metterla 
da parte. Unire alla salsa le prugne, il 
miele e la cannella. Lasciare cuocere a 
fuoco lento altri 15 minuti. Unire 
nuovamente la carne, mescolare e cuo-
cere a fuoco lento per altri 5 minuti. 

Disporre la carne sul fondo di un 
piatto da portata e coprirla con le pru-
gne e la salsa. Servire molto caldo. 

Guarnire con le mandorle fritte e 
il sesamo tostato. 

 
 
TUNISIA 
TAGINE DI AGNELLO E MELANZANE 
TAJINE L'HAM MEHCH 

Ingredienti per 4 persone 
4 melanzane medie, 250 g di car-

ne d'agnello macinata, 2 uova sode, 2 
uova, 2 spicchi d'aglio, 4 cucchiai di 
prezzemolo tritato, farina, 1,5 dl d'o-
lio d'oliva 

Portogallo
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GASTRONOMIA

Per la salsa: 2 spicchi d'aglio, mez-
zo cucchiaino di paprica, mezzo cuc-
chiaino di cumino, un pizzico di 
caienna, 3 dl d'acqua, sale. 

Di contorno: riso pilaf 
 
Procedimento 
Sbucciare le melanzane, tagliarle a 

metà nel senso della lunghezza, salare, 
pepare e lasciar riposare per 30 minu-
ti. Risciacquarle, asciugarle e scavarle 
leggermente al centro. 

Preparare il ripieno unendo alla 
carne le uova sode, l'aglio tritato, un 
uovo intero e un po' di sale. Riempire 
le melanzane con questo ripieno. 

Infarinare le melanzane, passarle 
nell'uovo sbattuto, friggere in olio cal-
do dorandole da ambo le parti. 

Sgocciolarle su carta assorbente da 
cucina. 

Dorare l'aglio schiacciato in quat-
tro cucchiai d'olio di frittura, aggiun-
gere il cumino e il peperoncino, me-
scolare rapidamente e unire l'acqua, la 

caienna e un poco di sale. 
Quando si alza il bollore, aggiun-

gere le melanzane e cuocere a fuoco 
lento per 30 minuti. 

Servire caldo con del riso pilaf. 
 
 
DALMAZIA 
SPEZZATINO D'AGNELLO 
DINSTANO MESO 

Ingredienti per 4 persone 
1 kg di carne d'agnello, 1 kg di ci-

polline novelle, 6 rametti di prezze-
molo, mezzo peperoncino piccante 
secco, 2 dl d'acqua, 1 dl di olio d'oli-
va, sale. 

 
Procedimento 
Tagliare a pezzi la carne; pulire le 

cipolline e affettarle; tritare il prezze-
molo. 

Far imbiondire le cipolline in una 
padella con l'olio caldo, aggiungere il 
prezzemolo e togliere dal fuoco. 

In una pentola mettere prima uno 
strato di cipolle, poi un pizzico di pe-
peroncino tritato e di sale, poi uno 
strato di carne e così via. Aggiungere 
l'acqua tiepida, coprire e cuocere a 
fuoco lento per un'ora e mezza circa, 
finché la carne sarà tenera. 

Servire caldo.

Dalmazia

 

Luca Molinari

Cucine & Bagni a GranciaCucine
Bagni
Direzione lavori

Julia Engelmann

Parco Commerciale Grancia
Via Cantonale, 091 960 53 90

• Grandissima scelta
• Consulenza a domicilio
• Ristrutturare da un unico interlocutore
• Garanzia a vita
• Montaggio a cura di falegnami interni
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Nome del vino Cuvée del Fondatore - Graziano Merotto 

Valdobbiadene Prosecco Superiore DOC 

Annata 2021, Brut millesimato 

Vitigno 100% Glera 

Zona di provenienza La Cuvée del Fondatore è frutto di oltre 50 anni 
di esperienza maturata da Graziano Merotto tra i 
suoi amati vigneti. Le uve provengono dalle Rive 
di Col San Martino, a circa 230 metri slm. 

Vinificazione Macerazione pellicolare e spremitura soffice; il 
mosto ottenuto viene posto direttamente in 
autoclave per la presa di spuma per circa 60 
giorni; staziona successivamente sui propri lieviti 
per altri 120 giorni circa. 

Gradazione alcolica 11,5 % Vol. 

Colore Giallo paglierino; spuma cremosa e brillante; 
perlage setoso e dotato di una trama di minute 
bollicine. 

Profumo Fine e intenso, offre immediate note di frutta 
bianca e agrumi, piacevoli sensazioni floreali 
accompagnate da una verve minerale. 

Sapore Fresco e sapido, dotato di ottimo volume ed 
equilibrio in un insieme di grande piacevolezza; 
il retrogusto: ripropone con intensità e persistenza 
le note fruttate e floreali del bouquet. 

Temperatura di servizio 6 - 8°C 

Prezzo fr. 24,50.- / bottiglia da 75 cl.

MEROTTO AZIENDA AGRICOLA 
LA CUVÉE DEL FONDATORE 
VALDOBBIADENE PROSECCO SUPERIORE DOCG

 
VINI
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Importatore in Svizzera e distributore: 

BINDELLA Viticoltura-Commercio Vini SA  

Via al Molino 41 - 6926 Montagnola- Scairolo 
tel 091 994 15 41 - info@bindellavini.ch - www.bindella.ch 
 
in vendita anche da: Fiaschetteria italiana, Corso Pestalozzi 21, Lugano
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“	Hey Iris,
	 come
	 si stampa
	 un libro?”

Scopri come…
heyiris.ch
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MEDICINA

IOSI, ENTE OSPEDALIERO CANTONALE 
UNA TECNOLOGIA INNOVATIVA 
PER TRATTAMENTI ONCOLOGICI

L’offerta terapeutica dell’Istitu-
to Oncologico della Svizzera 

Italiana (IOSI) si arricchisce di una tec-
nologia di assoluta avanguardia. L’o-
biettivo è quello di offrire ai pazienti 
oncologici le terapie più moderne, si-
cure, efficaci e personalizzate. Lo IOSI 
centra quell’obiettivo disponendo di 
un’offerta unica al mondo che affianca 
e combina, in uno spazio dedicato 
presso L’Ospedale San Giovanni di 
Bellinzona (ORBV), tecnologie dia-
gnostiche e terapeutiche di ultimissi-
ma generazione. Negli spazi della Cli-
nica di Radio-oncologia, diretta dalla 
Dr.ssa med. Antonella Richetti, la do-
tazione già di assoluto livello (una mo-
dernissima risonanza magnetica, un 
acceleratore lineare di ultima genera-
zione per la radioterapia), si arricchi-
sce di un ultimo gioiello rappresentato 
da una macchina per l’ipertermia 
profonda che si affianca alle due mac-
chine per l’ipertermia superficiale, una 
delle quali distaccata all’Ospedale Ita-
liano di Lugano. 

In associazione con le terapie si-
stemiche e soprattutto con la radiote-
rapia l’ipertermia oncologica rappre-
senta oggi un trattamento di provata 
efficacia in particolare nella cura di tu-
mori solidi avanzati dell’apparato uro-
genitale maschile e femminile (tumori 
della vescica e dell’utero), del retto e 
del pancreas, sarcomi degli arti e pelvi, 
recidive di tumori del seno, melanomi 
della cute, lesioni metastatiche in am-
bito palliativo, oltreché di altre sedi 
nell’ambito di studi clinici e di ricerca 
a livello internazionale a cui lo IOSI 
potrà partecipare. Evidenze scientifi-
che hanno dimostrato che con il ri-
scaldamento dei tessuti fino a 41-43 
°C viene potenziato l’effetto della ra-
dioterapia e della terapia sistemica at-
traverso una migliore ossigenazione 
delle cellule tumorali, che le rende più 
sensibili alle radiazioni e ai farmaci 
chiemioterapici. Finora, in Svizzera 

questa possibilità di cura era disponi-
bile solo in pochi centri. 

L’ipertermia è una modalità di cu-
ra che negli ultimi anni ha visto un 
rinnovato interesse della comunità 
scientifica anche grazie allo sviluppo 
di tecnologie che si adattano alle esi-
genze cliniche. Attraverso l’utilizzo di 
campi elettromagnetici vengono ri-
scaldati velocemente, in modalità as-
solutamente precisa e controllata, or-
gani e tessuti a temperature superiori a 
quelle fisiologiche. Il trattamento è 
molto ben tollerato e del tutto privo di 
tossicità, eseguito immediatamente 
dopo la seduta di radioterapia e sul 
medesimo bersaglio trattato. Proprio il 
veloce passaggio dalla seduta di radio-
terapia al trattamento di ipertermia 
offre la migliore sinergia dei due trat-
tamenti e ne ottimizza l’efficacia. A 
completare il percorso, la risonanza 
magnetica consente inoltre una valu-
tazione molto precisa e in tempo reale 
della risposta all’ipertermia, offrendo 
la possibilità di una estrema persona-
lizzazione e controllo dell’efficacia dei 
trattamenti. 

Grazie a questa dotazione che rap-
presenta un importante passo avanti 

nel miglioramento dell’efficacia della 
radio-oncologia e alla rete di collabo-
razioni con i principali centri europei 
impegnati nello sviluppo dell’iperter-
mia terapeutica, la Clinica di radio-
oncologia parteciperà a progetti di ri-
cerca finalizzati ad aumentare gli am-
biti di utilizzo di questa metodica, so-
prattutto in ambito oncologico, ma 
non solo. Oltre all’oncologia l’iperter-
mia ha dimostrato utilità ed efficacia 
anche in altri ambiti clinici, per esem-
pio nella cura dei traumi, in ortopedia 
e nella medicina sportiva, dove per-
mette più rapidi recuperi. 
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SD 

 
- manutenzione giardini 
- pulizia terreni incolti 
- piccoli lavori forestali 

Cagiallo - Tesserete - Capriasca 
tel 079 881 39 41

Viale Castagnola 31

Tel. + 41 (0)91 973 25 55

Fax  + 41 (0)91 973 25 50

6906 Lugano, Switzerland

info@villacastagnola.com

www.villacastagnola.com
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NATURA

BIRDLIFE 
LA SOPRAVVIVENZA DELL'ALLODOLA 
IN SVIZZERA È IN GRAVE PERICOLO 

Per secoli l’allodola, abitante ca-
ratteristica dei paesaggi agrico-

li aperti, ha ravvivato da sempre le no-
stre campagne con il suo vivace canto. 
Da diversi decenni, tuttavia, è grave-
mente minacciata dalla progressiva in-
dustrializzazione dell'agricoltura ed è 
diventata sempre meno comune. Co-
me molte altre specie in pericolo delle 
zone agricole l’allodola può essere de-
signata come ambasciatrice della ne-
cessità di un urgente riorientamento 
della politica agricola a livello nazio-
nale. BirdLife Svizzera ha quindi scel-
to questa specie come “uccello dell'an-
no 2022”. 

L'allodola è forse piccola e poco 
appariscente, ma è uno dei migliori e 
più resistenti canterini tra quelli ap-
partenenti alla nostra avifauna. In pri-

mavera svolazza sui campi e sui prati 
per molti minuti consecutivi, accom-
pagnata dal suo canto quasi ininterrot-
to. Con le loro strofe giubilanti, i ma-
schi cercano di conquistare una fem-
mina. Già Shakespeare conosceva le 
capacità canore dell'allodola, tanto da 
celebrarla nelle sue opere: "Era l'allo-
dola, messaggera del mattino, non l'u-
signolo" dice Romeo a Giulietta. 

L'allodola nidifica a terra, nei pra-
ti e nei campi. Già in aprile, le femmi-
ne più precoci depongono da quattro 
a cinque uova, che si schiudono dopo 
circa 12 giorni. I giovani abbandona-
no poi il nido dopo altri 7-12 giorni: 
un tempo brevissimo che costituisce 
un record tra i nostri passeriformi. 
Purtroppo, nemmeno questo straordi-
nario adattamento alla gestione dei 
suoli agricoli è più sufficiente per una 
nidificazione di successo. L'allodola 
non trova più né un luogo sicuro per 
nidificare né insetti e aracnidi suffi-
cienti come cibo. Oggi, infatti i prati 
sono troppo concimati e falciati fino a 

sette volte all'anno, con la conseguen-
za che solo poche piante da fiore e po-
chi insetti possono sopravvivere. Inol-
tre, crescono in modo così uniforme e 
denso che per l’allodola non rimane 
spazio tra gli steli per poter costruire il 
nido. Di conseguenza, questa specie è 
quasi scomparsa dai prati dell'Altipia-
no centrale, ed è sempre più minaccia-
ta anche nelle Alpi. Anche in Ticino 
sono totalmente scomparse le popola-
zioni che una volta nidificavano in 
pianura e rimangono solo quelle in al-
titudine. L’allodola sopravvive con al-
cune popolazioni residue solo in aree 
con un'alta percentuale di prati non 
fertilizzati e falciati tardivamente, sot-
to forma di superfici per la promozio-
ne della biodiversità o aree protette. 

Anche nei campi coltivati la situa-
zione per questa virtuosa del canto è 
peggiorata drammaticamente negli ul-
timi decenni. Pure qui il cibo è scarso; 
i pesticidi stanno uccidendo gli insetti, 
mentre i margini dei campi come rifu-
gi e la vegetazione avventizia ricca di 

L'Allodola, un uccello una volta comune nei paesaggi agricoli coltivati, 
figura ora sulla Lista Rossa degli uccelli nidificanti in Svizzera.

 
BirdLife Svizzera si impegna 

con passione per la natura. Con 
67mila membri, 450 sezioni locali, 
associazioni cantonali e partner su 
tutto il pianeta, BirdLife Svizzera fa 
parte della più grande rete di 
protezione della natura al mondo, 
BirdLife International - radicata 
nelle comunità, efficace in tutto il 
mondo. Si batte per la biodiversità, 
realizzando numerosi progetti di 
conservazione per le specie in 
pericolo e i loro habitat, dalla 
Civetta al Martin pescatore e 
all'infrastruttura ecologica. Con i 
Centri natura BirdLife, la rivista 
Ornis e una vasta gamma di corsi, 
rende la natura tangibile motivando 
le persone a proteggerla. Per saperne 
di più e diventare parte della rete 
BirdLife: www.birdlife.ch. Ficedula 
è l’associazione per lo studio e la 
conservazione degli uccelli della 
Svizzera italiana, organizzazione 
nazionale di BirdLife Svizzera.
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NATURA

 
 
 
L’ALLODOLA IN PERICOLO

fonte di cibo per gli insetti sono ormai 
rari in molti luoghi. Il risultato è che, 
anche negli ultimi bastioni, la specie è 
in declino: solo negli ultimi 30 anni, 
la popolazione in Svizzera si è ridotta 
di quasi la metà. In molti luoghi del-
l'Altipiano centrale il declino è ancora 
più catastrofico: nel Canton Zurigo, 
ad esempio, ammonta a più del 90% 
(1977: 2900 territori; 2017: 235 terri-
tori). Senza i progetti di conservazione 
di BirdLife e dei suoi partner, il crollo 
sarebbe stato probabilmente ancora 

maggiore. A causa di questi dramma-
tici sviluppi l'uccello, una volta comu-
ne, compare per la prima volta sulla 
nuova Lista Rossa degli uccelli nidifi-
canti in Svizzera, nella categoria “vul-
nerabile”. 

Nonostante in Svizzera vi siano su 
piccola scala alcuni singoli progetti in 
cui BirdLife Svizzera e i suoi partner 
hanno ottenuto, con grandi sforzi, 
qualche successo nella protezione 
dell’allodola, su larga scala queste mi-
sure non sono sufficienti per fermare il 

drammatico declino della specie e in-
vertire la tendenza negativa. La politi-
ca agricola nel suo insieme deve cam-
biare, per sostenere meglio gli agricol-
tori che lavorano con la natura piutto-
sto che contro di essa. Se continuiamo 
a sovrafertilizzare i terreni e a dare loro 
troppe poche opportunità di rigene-
rarsi, non solo la produzione di derra-
te alimentari finirà per crollare, ma 
anche l'allodola non sopravvivrà.

L'uccello dell'anno 2022 
è un virtuoso del canto. 
Compie spettacolari voli nuziali 
di diversi minuti 
sopra i prati e i campi. 
Da alcuni decenni, l'Allodola  
è gravemente minacciata 
dalla progressiva industrializzazione 
dell'agricoltura.

SEGUICI ANCHE SU
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MOTORI

MASERATI 
LA NUOVA MC20 CIELO 
SUPER SPORTIVA ANCHE SPYDER

Maserati ha presentato il mo-
dello MC20 Cielo, una vet-

tura unica nel suo genere, capace di 
esprimere le performance da vera su-
persportiva, unite ad un aumentato 
piacere di guida dato dal tetto apribile. 
‘MC’ è l’acronimo di Maserati Corse; 
‘20’ fa riferimento al 2020, anno in 
cui è iniziata la nuova produzione; 
‘Cielo’ sottolinea che si tratta di un 
modello votato al piacere di guida 
“open air”, pur mantenendo tutte le 
prerogative della coupé. 

Equipaggiata con il rivoluzionario 
motore V6 Nettuno, la Cielo offre un 
perfetto mix di sportività e lusso grazie 
ad un dettaglio unico nel segmento: 
l’innovativo tetto in vetro retrattile, 
che con il solo tocco di un tasto touch 
sullo schermo centrale, si trasforma 
istantaneamente da trasparente a opa-
co. Il tetto si distingue anche per iso-
lamento termico e per velocità di aper-
tura e chiusura (soli 12 secondi).  

Sviluppata presso il Maserati In-
novation Lab e prodotta nello storico 
stabilimento di Viale Ciro Menotti, la 
spyder è 100% made in Italy e 100% 
made in Modena, come la versione 
coupé. Pesa appena 65 kg in più ri-
spetto alla coupé. Oltre all’ottimo rap-
porto peso-potenza, il telaio in carbo-
nio garantisce, inoltre, una rigidità 
torsionale senza compromessi che per-
mette di coniugare una guidabilità 
straordinaria in strada e in pista. 

Nel design non c’è nulla di super-

fluo, tutto è funzionale. L’unica con-
cessione ad un effetto sorpresa sono le 
porte Butterfly, come per la superspor-
tiva MC20. La portiera “a farfalla” 
permette un’entrata e un’uscita dall’a-

bitacolo molto più comoda e confor-
tevole, ma nello stesso tempo consente 
di ammirare il cockpit in carbonio e la 
ruota anteriore completamente libera.
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6906 Lugano-Cassarate 
Via del Tiglio 9 

tel 091 972 67 51 
mobile 079 620 63 40

agenzia Toyota Corolla
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MOTORI

TOYOTA 
LA NUOVA COROLLA CROSS 
È UN SUV PRATICO E COMPATTO

La Corolla Cross è il primo mo-
dello dotato della quinta gene-

razione della tecnologia ibrida Toyota, 
più potente ed efficiente. La trazione, 
con motore a benzina da 1.8 o 2.0 li-
tri, è stata riconfigurata per adattarsi 
ancora meglio alle situazioni di guida 
europee e per ottenere una sensazione 
più naturale tra spinta sul pedale del-
l’acceleratore e accelerazione. La ver-
sione da 1.8 litri è offerta esclusiva-
mente con trazione anteriore; la ver-
sione da 2.0 litri offre l’opzione della 
trazione integrale intelligente (AWD-
i), arricchita da un motore elettrico 
posteriore più potente da 40 CV e 84 
Nm per assicurare una trazione ancora 
migliore in curva e nelle accelerazioni 
su fondo scivoloso. L’esterno è piace-
vole grazie al suo look da SUV robu-
sto, mentre l’interno conquista con il 
suo ambiente luminoso e aperto. Il va-
no bagagli è spazioso e facilmente ac-
cessibile. 

Questo modello offre per la prima 
volta (di serie su tutte le versioni) la 
nuova strumentazione combinata 
Toyota completamente digitale da 
12,3 pollici. Inoltre, è disponibile il 
nuovo sistema multimediale e di Info-
tainment Toyota Smart Connect con 

touchscreen da 10,5 pollici a risposta 
rapida.  

Già nella parte anteriore è ricono-
scibile come SUV Toyota grazie alla 
doppia griglia trapezoidale e al paraur-
ti inferiore massiccio. I fari Bi-LED 
sottili sono di serie in tutte le versioni; 
gli indicatori di direzione dinamici e i 
conduttori di luce a LED caratterizza-
no le versioni d’equipaggiamento me-
die e superiori. Le luci posteriori dal 
look tridimensionale collegano il por-

tellone e le fiancate posteriori. 
Il carattere robusto da SUV si ma-

nifesta anche nei profili dei passaruota 
allargati, in contrasto con le fiancate 
rastremate, mentre la silhouette dell’a-
bitacolo lascia intuire l’ampio spazio 
interno. Le barre sul tetto e i vetri 
oscurati a partire dai montanti B sono 
elementi che contraddistinguono le 
versioni d’equipaggiamento medie e 
superiori. 

Con le sue dimensioni, la Corolla 
Cross si colloca al centro del segmento 
C europeo dei SUV, con 4460 mm di 
lunghezza, 1825 mm di larghezza, 
1620 mm di altezza e un passo di 
2640 mm; nella gamma Toyota si po-
siziona tra C-HR e RAV4. 

Il nuovo modello è dotato di mo-
tore 1.8 o 2.0 litri e trazione anteriore; 
il 2.0 è offerto su richiesta con trazio-
ne integrale intelligente (AWD-i). Con 
140 CV l‘1.8 eroga il 15% (23 CV) di 
potenza in più rispetto a prima e acce-
lera da 0 a 100 km/h in 9,9 secondi. 
Anche la potenza del 2.0 è aumentata 
(8%) a 197 CV, che consentono di ga-
rantire un’accelerazione da 0-100 
km/h in 7,6 sec con la trazione ante-
riore e 7,5 secondi con l’AWD.
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via Battaglini - 6950 Tesserete - tel + fax 091 943 34 34 - garage.tesserete@hotmail.com

auto riparazioni - compravendita auto 
ottime vetture d’occasione 
ricerca veicoli - collaudi

di Carmen Stranieri
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MOTORI

HONDA 
PER LA NUOVA CIVIC 
LINEE FILANTI CON LOOK SPORTIVO 

È stata presentata l’undicesima 
generazione di Honda Civic, 

prodotta per la prima volta nel 1972. 
La nuova versione ha un abitacolo ca-
pace di offrire livelli di comfort, visibi-
lità e spaziosità senza precedenti, oltre 
a tecnologie per la sicurezza migliorate 
e ad un incredibile coinvolgimento del 
guidatore. L'approccio allo sviluppo si 
è tradotto in un'evoluzione moderna 
del design, che fa eco alla direzione 
sportiva ed elegante dei più recenti 
modelli della Casa. La nuova Civic 
presenta una linea del tetto filante e 
una linea di cintura posizionata più in 
basso, che va a migliorare la visibilità 
verso l'esterno e ricreare lo stesso senso 
di spazio del modello originale. Le ca-
ratteristiche sono quelle di una vera 
coupé sportiva. Il passo risulta allun-
gato di 35 mm rispetto alla generazio-
ne precedente, mentre lo sbalzo poste-
riore è diminuito di 20 mm, così come 
l'altezza complessiva che risulta com-
plessivamente ridotta. Il punto più al-
to della linea del tetto è spostato in 
avanti, con una delicata pendenza ver-
so il portellone posteriore che enfatiz-
za l’eleganza dell’auto. Il portellone in 
resina pesa il 20% in meno rispetto al 
modello precedente ed è un elemento 

essenziale per esprimere l’eleganza del 
design. Il nuovo approccio al design è 
evidente anche all'anteriore, dove ri-
spetto alla generazione precedente sia 
il cofano sia i parafanghi risultano più 
bassi di 25 mm, e i montanti arretrati 
di 50 mm. Questo processo di snelli-
mento ha anche l'effetto di far appari-
re più grandi le ruote che, insieme alla 
carreggiata posteriore più larga e alla 
bordatura dei passaruota, crea un as-
setto più basso e deciso aumentando il 
senso dinamico della vettura. 

All’interno dell'abitacolo, lo stile 
di Honda è espresso da forme create su 
misura per la persona, volte a garantire 
elevati livelli di raffinatezza e spazio-
sità. Visibilità e ariosità sono migliora-
ti grazie alla plancia bassa e orizzonta-
le, alla posizione degli specchietti late-
rali e all'ampia finestratura. Ciò si tra-
duce in un design interno che incarna 
la stessa filosofia di design moderno e 
pulito degli esterni, con un layout or-
dinato, caratterizzato da materiali di 
alta qualità e punti di contatto che mi-
gliorano l'esperienza di guidatori e 
passeggeri. 

Nonostante la linea del tetto ri-
bassata, la spaziosità dell'abitacolo ri-
mane la medesima del modello prece-
dente, grazie ad un posizionamento 
intelligente dei componenti ibridi nel 
telaio e nel vano motore. Il generoso 
vano di carico della nuova Civic ha la 
stessa capacità di carico di prima, una 
delle più grandi del suo segmento, ma 
con un'apertura del portellone poste-
riore più ampia per una fruibilità mi-
gliore. Il risultato è un’auto dallo spa-
zio e dalle funzionalità che le consen-
tono di essere una valida alternativa a 
veicoli più grandi come i SUV.
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Fondation Pierre Gianadda
10 juin – 20 novembre 2022

Tous les jours de 9 h à 18 h

HENRI CARTIER-BRESSON
ET  LA

FONDATION PIERRE GIANADDA
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